Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per gli Ialiani all’Estero ¢ le Politiche Migratorie
4110727

I VICE DIRETTORE GENERALE

VISTO il R.D. n. 2440 del 18,11.1923, Legge sull’ Amministrazione del Patrimonio ¢ sulla Contabilit
Generale dello Swuata;

VISTO Vart. 273 del Regolamento di Contabilita Generale dello Stato approvaio con R, 23.05,1924,
n 827;

VISTO il D.P.R 18 del 5.1.1967 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs n. 163 del 30.03.2001, “Norme generali sull*ordinamento del lavero alle dipendenze
detle Ammirdstrazioni Pubbliche” ¢ s.m.i.

VISTO Part. 4, comma | del citate decreio legislative 30 marzo 2001, n. | 63, che attribuisce agli
organi di Governo le funzioni di indirizzo politico amministrative, definendo gl obbietiivi od i
programmi da attuare;

VISTA la Legge 196 del 31.12.2009 ¢ successive modificazion] ed integraziont;
VISTO i1 D.Lgs n. 123 del 30.6.2011;

VISTO i D.Lge 12.5.2016, n. 90, relativo al completamento della riforma della strutturs del bilancio, in
attuazione deli*art. 40, comma | della legge 31.12.2009, n. 196;

VISTO il DuLgs 12.5.2016, n, 93 relative al dordine della discipling per Ia gestione del bilancio ¢ i
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione delPart. 42, comma |, della legge
31422009, n.196;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per Panno 2017 ¢ bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019) ¢, in particolare, Particolo 1, conyma 621, che istituisce al capitolo
3109 dello Stato di previsione del Ministero degli Affari Estert e defla Cooperazione Internarionale un
fondo {c.d. Fondo Africa), con dotazione finanziaria di 260 milioni di ewre per 'anno 2017, per
interventi straordinari velti 2 dilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi africani d’importanza
prioritaria per le rotte migratorie;

VISTO il Decreto n 102065 de! Ministro dellEconomia e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gavzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, supplemento ordinario n. 62, con i
quale & stata effettuata la Ripartizione in capitoli defle Unita di voto parfameniare relative al bilancio di
previsione deflo Stato per l'anno finanziario 2617 e per il triennio 2017 - 2019;

VISTA la Direttiva deli*On. Ministro per Panne 2017 n. 1001/242 del 27 dicembre 2016, registrata dalla
Corte dei Comtl in data 2,.2.2017 {Regne Prev. n. 278);



VISTO i DM, n. 5021/25/BIS del 28 aprile 2017 con il quale & stata effettuata Patiribuzione delle
risorse finanziarie, umane ¢ strumentali al titolari dei Centri di responsabilitd per Pesercizio Ananziario
2017 a seguito della riorganizzazione del MAECI:

VISTO 1 D.M n. 2044 del 13.10.2015, registrato alla Corte dei Conti il 2,1 L2015, Regaoen, 2784 con §
quale & stato disposto al Min, Plen, Luigi Maria Vignalt il conferimento delle funzioni vicarie del
Direttore Generale per pli Italiani allEstero ¢ le Politiche Migratorie oltre a quelle di Viee
Direttore/Direttore Centrale per Ie Questioni Migratorie ed { Visti, nell’ambito della Divezione Generale
a decorrere dal 18.1.2016;

VISTO it DPR. 19 maggio 2010, n. 95 recante norme sulla riorganizzazione del Ministero degh Affar
Esteri a norma dell’art. 74 del DL 112 del 25.6.2008, convertito con modificaziont dalia L. 133 del
6.8,2008;

VISTO if D.P.R, 29 dicembre 2016 n. 260, registrato alla Corte dei Conti il 25.1 2017 (Regne prev. n.
196} concernente i Regolamento di attuazione deil’art, 70 della legge 11.8.2014, n. 125 nonché alre
modifiche afl’organizzazione ¢ ai posti di livello dirigenziale del Ministero degll Affari Esteri ¢ della
Cooperazione Internazionale in vigore dal 16.2.2017;

VISTO il DML dell’On. Ministro del MAFECT n. 233 del 3 febbraio 2017 registrato alla Corte dei Conti
# 7.2.2017 (Reg.ne ~ prev. n. 312) che discipling, conformemente al D.P.R. 1952010, n. 935, come
modificato dal D.P.R, 29.12.2016, n. 260, le articolazione interme distinte in unitd e uffic, delle srotture
di primo livelio dell’amministrazione centrale del MAECT ed individua gli uffici di fivelle divigenziale
non  generale atiribuibill a divigenti di cul all’artis del Digs 30.3.2001, n165 ¢ successive
modificazioni in vigore dal 16.2.2017:

VISTO il wattato sull’Unione Europea ed il Trattato sul funzionamento deli’Unione Buropea (2014
8340y,

VISTA la proposta del Presidente della Commissione Europea Juncker, di creare un Trest Fund di
eraergenza, di 1.8 miliardi di Euro, fatta nel corso del discorse sullo “Stato dell"Unione™ di fronte al
Parlamento Buropeo i 9.9.2015;

VISTA la decisions dela Commissione Ewropea del 20.10.2015 sulls creazione i un “Fondo
Fiduclario di emergenza dell Unione Furopea per 1a stabilitd e per la lotta contro fe cause profonde della
migrazione irregolare € del fenomeno degli sfollati in Africa™ e sulla necessitd di un accordo costitutive
con i Paest donatori con i quale definire gh aspetti specifici del fondo fiduciario ¢ le norme di
applicazione per Ia sua gestione;

VISTO P Accordo costitutive dello “EU emergency Trust Fund for stability and addressing rool causes
of irregular migration and displaced persons in Africa (EUTF for Africa)”, firmato il 12.11 2015 1
margine det Summit de La Valletia — Malta, ¢ in particolare gli articoli 3.2, 3.3 ¢ 3.4, con § guali sono
definite fe modalita di contribuzione da purte degli Stati membri, da concretizzarsi attraverso “emissione
¢ invio alla Commissione Europea di un “Contribution certificate” che individua Pammontare e
Poggetio delfa contribuzione, nonché Part. 11, commi 123 ¢ 4 con quali sono indicatl i criter] per
Vesercizio delle attivitd di monitoraggio ¢ valutazione degli interventi da parte della Commissione
Buropea;

VISTA In comunicazione della Commissione Europea del 7 piugno 2016 sul nuove guadro di
partenariate con i Paesi d’origine e di transito delle rotie migratorie ¢ le pertinenti conclusioni del
Consiglio Eurepeo del 28 giugno 2016,



TENUTO CONTO del ruolo di eccezionale rilevanza di Libia, Niger e Tunisia nella gestione della rotia
del Mediterraneo centrale e dell'impezno delle autorita locali nel contrasia all’immigrazione irregolare ¢
al eaffico di esserl umani:

CONSIDERATA Ia necessith di affrontare le cause profonde del fenomeno migratorio, con Iniziative
dedicate alla erescita inclugiva e sostenibife dei Paesi di origine e di transito, al controllo del erritorio e
delte proprie frontiere ed alla creazione di opportunita di impiego per § glovani ¢ le donne;

CONSIDERATO che nelllambiio &1 1] infziative, sono ritenute essenziali le artivith tese & potenziare |
rimpatri volontari dai Paesi di transito a quelli di origine;

VISTO FAuo di indirizzo del Ministro degli Affasi Esteri ¢ dells Cooperazione Internazionale del 1
febbraio 2017 per lutilizzo del *Fondo Africa”™ di cuf al cifato articolo i, comma 621 della Legge 11
dicembre 2016, n, 232;

YISTO altresi larticolo 4 del citate Atto di indirizzo, con i guale sono indicatl 1 soggetti attuatori degli
. interventi finanziati dal Fondo medesimo, avvalendosi, tra ghi alud, def Unione Europea & di agenzie da
essa dipendenti ¢ dell’ Organizzazione Internazionale delle Mi grazioni {OIM);

VISTA la lettera n. 4517730038 del 15 febbraio 2017 del Ministro degh Affari Esteri ¢ dells
Cooperazione Internazionale all’Alto Rappresentante-Vice Presidente della Commissione Europes, al
Commissaria europeo per la Cooperazione Internazionale e lo Sviluppo e al Commissario europeo per le
Migrazioni, gli Affari interni ¢ la Ciuadinanza con la guale si esprime Uintenzione  di contribuire 2l
“Fondo fiduciario di emergenza per la stabilita ¢ per affrontare le cause profonde della migrazione
irregolare e degli sfollat in Afvica™ e, per interventi volti a potenziare i rimpatri volontari dai Paesi di
transito a queill di origine, specialmente guelli svold dall’Organizzazione Internazionale per Je
Migrazioni (OIM) in Niger;

VISTA Ia citata lettera n, 4817/30038 del 15 febbraio 2017 del Ministro degli Affarl Esteri e defla
Cooperazione Internazionale all' Alto Rappresentante-Vice Presidente della Commissione Europea, al
Commissario europeo per la Cooperazione Internazionale ¢ lo Sviluppo e al Commissario europeo per le
Migrazioni, gli Affart interni e Ia Cittadinanza con la quale si valuta Pimpegno di coniribuire s favore
del “Fonde fiduciario di emergenza per 1a stabilita e per atfrontare le cause profonde della migrazione
irregolare & degli sfollati in Afiies™ per un ammontare & 15 milioni & Euro;

CONSIDERATO "impegno assunto dail’ftalia verso una gestuone pit efficace delle migrazioni e la
necessitd di affrontare le cause profonde del fenomeno attraverso un'iniziale focal izzazione sulla crescita
inclusiva ¢ sostenibile dei Paest di origine e di transito, con particolare attenzione alla creazione i
opportunits di impiego per | giovaoi e per le donne:

CONSIDERATA la necessitd di integrare i risultati positivi dell’azione svolta dall Ttalia in questa prima
fase con iniziative tese a supportare i Paest africani nel controllo del werritorio e delle propric frontiere ¢
a potenziare le azioni gvolte 3 consentire | rimpatrt volontari dai Paesi di transito a queli di origine;

CONSIDERATO che in questo contesto i} Niger costituisee un Pacse chiave, perché rappresenta i}
erocevia di futie Te rotte che, dadl’ Africa occidentale, convergono verso fe coste delia Libia;

CONSIDERATA Tl'efficacia del ruclo svolto. in tale settore di mterventa, dall’Organizzazione
Internazionale delle Migrazioni (OIM) in Niger, al fine di ridurre sempre di pit 1 numere di migranti
potenzialmente i grado di tentare la traversaia verso la Libia;



CONSIDERATO che Pesigenza di un approccio focalizzato sul controllo del territorio, sui rimpatri
volontati ¢ sull’assistenza ai migranti pitt vulnerabill ¢ stata riflessa nel lancio della “Parinership UE-
OIM per it Sahef ed il lage Ciad”, come annunciato il 15 dicembre 2016,

VISTO il Certificato di contribuzione firmato dal Direttore Generale per gl haliani all'Bstere ¢ I
Politiche Migratorie del 24 febbraio 2017 indirizzato alla Commissione Europea, DG DEVCO, con il
guale viene approvato il contributo finenziario di Euro 15.000.000 da destinare al citato Fondo
Fiduciario di Emergenza Europeo per "Afiica al fine di far fronte alle cause profonde della migrazione
in Africa/Finestra Sahel ¢ Lago Ciad;

VISTA fa lettera della Commissione Europea del 8 marzo 2017 di ticevuta ed accettazione del citato
Certificato di contribuzione;

VISTO i1 DL, 6.7.2012 n. 93 convertito con maodificaziont dalla legge 7.8.2012, n. 138, relativo alla
procedura informatizzata del piano finanziario dei pagamenti ¢.d. “crono programma™ ai sensi dell’art. 6
commi 10,11 ¢ 12, assolto sul SLCO.GE;

RILEVATO che occorre provvedere all impegno ed alla contestuale erogazione del contributo in esame
per Pimporto di Euro 15.000.000,80 {quindicimilioni/00) a favore della Commissione Enropes;

CONSIDERATA Purgenza di provvedere all'tmpegno della somma nelle more del pecfezionamento
della nomina del Ministro Plenipotenziario Luigt Maria Vignali a Direttore Generafe per gh halian
all’Estero ¢ le Politiche Migratorie;

DECRETA

Sono autorizzati Uimpegne e la comtestuale erogazione della somma i Buro di 135.0606.000,00
{guindicimilioni/00) quale contributo a favore dell’Unione Europes ¢ destinato al Fondo Fiduciario di
Emergenza per le cause profonde della migrazione/ Finestra de] Sshel & del Lago Ciad,

tl predetto contributo doved essere accreditato sul conto EU/AFRICA — TF intestato alla Commissione
Europes — Rue de La Lol 200 - 1049 BRUXELLES {Belgio) presso:

La spesa graverd sl Cap. 3109 < Missione n. 4: “I"lalia in Europa e nel Mondo™; Programma n. &
“Ialiani nel mondo e politiche migratorie™ Azione n. 3: “Cooperazions migratoria” dello smato di
previsione del Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale — Direzione Generale per gl
fraliani ail’Estero ¢ le Politiche Migratorie — esercizio finanziario 2017,

It presente Decreto sard rasmesso agli Organi di Controllo presso i MAECT per i preseritti
adempimenti di competenza,

Roma, 18 maggio 2017

H Fiee Dirattore Gererale per glf liani
alt Extero ¢ Jo Politiche Alipratoris

i Frrmado Sipiak L o B

 LUIGT MARIA VIGNALY
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Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale

Direzione Generale per gli Rtuliuni all'Estero ¢ ke Politiche Migratorie

4110/33

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il B.D. n. 2440 del 18,11.1923, Legge sull’ Amministrazione del Patrtmonio e sulla Contabilita
(renerale dello Biato;

VISTO lart. 273 del Regolamento di Contabilith Generale dello Stato approvato con R.D. 23.05.1924,
1, 827,

VISTO il PR 18 del 5.1.1967 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs n. 165 del 30.03.2001, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Araministrazioni Pubbliche” e s.mui;

VESTO Part. 4, comma 1 del citalo decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165, che attribuisce agli
organi di Governo le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo gli obbiettivi ed §
programmi da aftuare,

VISTA In Legge 196 del 31.12.2009 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO U D Lgs n 123 del 30.6.20101;

VISTO i D.Lgs 12.5.2016, n. 90, relative al completamento della riforma della struttura del bilancio, in
attuazione dell’art. 40, comma 1 della legge 31.12.2009, n. 196,

VISTO il D.Lgs 1252016, n. 93 relativo al riordino della disciplina per In gestione del bilancio ¢ il
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge
31.12.2009, n.196:

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per Panno 2017 e bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019) e, in particolare, Particolo 1, comma 621, che istituisce al capitolo
3109 dello Staro di previsione del Ministero degli Affari Esteri e defla Cooperazione Internazionale un
fondo {o.d. Fondo per PAfrica), con dotazione finanziaria di 200 miliond di euro per Panno 2017, per
nterventi straordinari volti a rilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi afiicani &'importanza
pricriaria per le rotte migratorie;

VISTO il Decreto n. 102065 del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazzetta Uffictale n. 304 del 30.12.2016, supplemento ordinario n. 62, con il quale é
stata effettuata la Ripartizione in capitoli delle Unita di voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per 'anno finanziario 2017 e per i triennio 2017 - 2019;



VISTA la Direttiva deli"On. Ministro per Uanno 2017 n. 1001/242 del 27 t:izcembre 2016, regisirata dalla
Corte de1 Conld 11 data 2.2.2017 {Reg.ne Prev, n. 278);

VISTO il DM, n. S021/25/BIS del 28 aprile 2017 con il guale & stata effettuata | attribuzione delle
risorse [inanziarie, umase e strumentali ai titolari dei Centri di responsability per esercizio
finanziario 2017 2 seguito della riorpanizzazione del MAECI:

VISTO i DM n, 33 del 17 maggio 2017, vegistrato alla Corte dei Conti il 31 maggio 2017, Reg.ne
.1, foglio 1208 con il quale & stato disposto al Min. Plen. Luigi Maria Vigaali if conferimento delle
funzioni di Diretiore Generale per gii ttaliani all'estero e le politiche migratorie a decorrere dal 31
mageio 2017,

¥ISTO # D.P.R. 19 maggio 2010, n.93 recante norme sulla riorganizzazione de! Ministero degli Affari
Esteri o norma dell’art. 74 del DL 112 del 25.6.2008, convertito con modificazioni dalla L. 133 del
6.8.2008;

VISTO il D.PR. 29 dicembre 2016 0. 260, registrato alla Corte dei Conti i 25.1.2017 {Regne prev. n.
196} concernente il Regolamento di attuazione dell’art. 20 della legge 11.8.2014, n. 125 nonché alwe
modifiche all’organizzazione ¢ ai posti di livello dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri e delia
Cooperazione Intemnazionale in vigore dal 16.2.2017; :

VISTO i DM, dell’On, Ministro del MAECT . 233 del 3 febbraio 2017 registrato alla Corte dei Conti
1 7.22017 (Regne — prev. n. 312) che discipling, conformemente al DP.R. 19.5 2010, . 95, come
modificato dal DP.R. 29.12.2016, n. 260, le articolaziont interne, distinte in nnitd e uffici, delle strutture
di primo livello dell’amministrazione centrale del MAECT ed individua gli uffici di Hivello dirigenziale
non  generale attribuibili a dirigent di cui all’arn 15 del D.Les 3032000 n.165 e successive
mmodificaziont in vigore dal 16.2.2017;

VISTA la comunicazione della Commissione Europea del 7 giugno 2016 sul nuovo guadro di
partenarialo con 1 Paest d'origine e di transito delle rotle migratorie e le pertinenti conclusioni del
Consiglio Europeo del 28 glugno 2016;

TENUTO CONTO del ruolo di eccezionale rilevanza di Libia, Niger e Tunisia nefla gestione della rotta
del Mediterraneo centrale e dell’ impegno delle autoritd locali nel contrasto all’ immigrazione irregolare ¢
al traffico di esseri wmani;

CONBIDERATA I necessitd di affromare le cause profonde del fenomeno migratorio, con iniziative
dedicate alla crescita inchusiva e sostenibile dei Paesi di origine e di transito, al controllo de! territorio e
delle proprie frontiere ed alla creavione di opportunita di impiego per i giovani ¢ le donne:

CONSIDERATO Iimpegno assunto dall’ltalia verso una gestione pid efficace delle migrazioni e la
necessith di atfrontare le cause profonde del fenomeno attraverso un'iniziale focalizzazione sulla crescita
inclusiva & sostenibile dei Paesi di origine e di tansito, con particolare attenzione alla crearione di
opportunitd di impiego per | glovani e per le donne:

CONSIDERATA la necessita di integrare 1 risultati positivi dell’azione svolta dall Ttalia in quesia prima
tase con iniziative tese a supporiare § Paesi africani nel controllo del territorio ¢ delle proprie frontiere e
a potenziare le azioni svolie o consentive i rimpatri volontari dai Paesi di transito a quetl di origine;



CONSIDERATO che in questo contesto Etiopia, Niger ¢ Susan costituiscono Paesi chiave, perché
tappresentano il crocevia di tutie le rotte che, dall’Aftica occidentale, conversono verso fe coste della
Libia;

VISTO PAtto di indirizzo del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperarzione Internazionale del 1
febbraio 2017 per 'utilizzo del “Fondo Africa™ di cui al citato articolo 1, comina 621 delia Legge 11
dicembre 2016, n. 232;

VISTI aliresi gli articoli 3 e 4 del citato Atto di indirizzo, con il quale sono individuati gl interventi da
reatizzare in favore della protezione dei pidl vulnerabili, dei minori non accompagnati ¢ delle vittime
della traita, del controllo ¢ della prevenzione dei Mussi migratori wrregolar, della lotta al raffico di esseri
umani, deli’accoglienza e assistenza al migranti e ai rifugiati, dei rimpatri volontarl assistiti dal Paesi
africant di transito verso i Paesi d°Origine, ed 1 soggetti attuatori, avvalendosi, tra li aliri, deli”Agenzia
Haliana per la Cooperazione allo Sviluppo;

VISTA la Legge 11 agosio 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale
per lo sviluppo™ e, In particolare, gli articoli 17 e 1§ che disciplinano le regole di finanziamento ed il
trasferimento delle risorse finanziare afl’ Agenria;

VISTO il regolamento recante o “Statuto dell'Agenzia itafiana per la cooperarione allo sviluppo™
approvata con Decreto Ministeriale 22 luglio 2015, n. 113;

VISTA le delibere n. 57, 39 e 43 del 19 maggio 2007 con cui il Comitato Congiunto per ia
Cooperazione allo Sviluppoe ha approvato la realizzazione di tre progetli per il sostegno alle opportunita
di studio e lavoro, al rafforzamento della protezione dei minori ed al miglioramento delln sicurezza
alimentare in Etiopia, Sudan e Niger, in particolare;

- “Progetio per lo sviluppo di capacitd e per la crearione di imptego per giovani e donne nel settore
tessile nelle regioni dell'Etiopia a maggior incidenza migratoria (importo complassive €
3.56G0,000.060),

- Progetto “Prolezione integrata dell'infanzia iy favore di bambini abbandonatl e minor non
accompagnati nello Stato di Kharfoum e negli Stat dell’Est® (importo complessive Jdi €
1.000.000,00) e

- Progetto “Miglioramento della sicurezza alimentare e valorizzazione delle iniziative deghi
agricoltori nelle Zarese del Niger” (importo complessivo € 3.000.000,00);

CONSIDERATO che la realizzazione dei citati progetti ¢ pienamente in linea con le finalita dell’ Auo
di indirizzo del Minisiro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 1 febbraio 2017 per
l'utilizzo del “Fondo Africa™ di cui al citato articolo 1, comma 621 della Legge 11 dicembre 2016, 1.
232

CONSIDERATO che le predette anivitd sono altresi in linea con gli obbiettivi indicati dalla Legge 11
agasto 2014, n. 125, recanie “Discipling generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo” e
dal regolamento, recante lo “Statuto dell’ Agenzia ltaliana per la Cooperazione allo Sviluppo” approvatw
con Drecrelo Ministeriale 22 Iuglio 2015, n. 113 e che, pertanto, si ritiene opportuno sostenere le citate
iniziative con un finanziamento a favore dell” Agenzis ttaliana per ln Cooperazione ailo Sviluppo,

VISTA ln lettera n. 4110/102607 del 31.05.2017 con il quale il Direttore Generale degli Haliani
all’Estero e le Politiche Migratorie ha notificato al Diretiore dell’ Agenzia Ttaliana per o Cooperazione
allo Sviluppo Ia disponibilith 2 finanziare, a valere sul Fondo Africa, | citati progetti per un ammontare
complessivo parl a Eure 7.500.000;



VISTA la letiera n. 7087 del 6 glugno 2017 di accettazione da parte del Diretiore dell’ Agenzia haliana
per la Cooperazione allo Sviluppo;

CONSIDERATO che, con Vaccettazione del finanziamenio di cui slla ciiata lettera n. 41 O/132007 del
31032017 1 Direttore dell’ Agenzia Hallana per la Cooperazione allo Sviluppo st impegna a fornire alla
Direzione Generale per ghi Taliani all'Estero ¢ le Politiche Migratorie rapportt di monitoraggio del
miziative finangiate con cadenza wimestrale:

e

VISTO 31 DL 672012 n. 95 convertite con modificazioni dalla legpe 7R.2012, . 135, relativo alls
procedura informatizzata del plane finanziario def pagamenti, o.d. “erono-progranuma’ at sensi dell ant 6
commi 13,11 ¢ 12, sssolto sul SLCOG.GE:

RILEVATO che occorre provvedere allimpegno ed alla contestuale erogazions del fnanziamento in
esame per Uimporte di Bure 7.5300.000 a favore dell’ Agenzia Ialiana per fa Cooperazione allo Sviluppo:

DECRETA

i. B aptorizzate Mimpegno della somma di Bure 7.300.000 {settemilionicinguecentomila) a
favore dell"Agenzia aliana per la Cooperazione allo Sviluppo. 1! contributo citare & finabzzato alla
realizzazione i tre progetti per il sostegno alle opporiunita di studio e lavoro. al rafforzamento delia
protexione del minort od al mighoramento della stcurezza alimentare in Etiopia, Sudan ¢ Niger, in
pariicolare;

1]

“Progetio per lo sviluppo di capacitd e per la creazione di implego per giovani ¢ donne nel
settore tessile nelle regioni dell"Etiopia o magpior intidenza migratoria {mporto camplessive £
3.300.000,00,

- Progetic “Protezione integrata dell’infanzia in favore di bambini sbbandonat ¢ ndnon non
accompagnatl nelle Staw & Khartoom ¢ negll Stad dell’Bai® {importe complessive df €
LOGO.O00,007 ¢

- Progetio “Mighioramento della siourerzza alimentare ¢ valorizzazione delle iniziative degli
agricaltor! nelle Zarese del Niger™ (importo complessive € 3.000,000.00%

2 E" autovizzata ks contestale erogazione dellz somma sopra oitata a mezzo versamento sal
conte di tesoreria no 319769, intestato 8 “AICS - Inizative di cooperazione™ presso kn Bancs
d"ltalia ~ Tesoreria dello Stato - Sezione Roma,

3 La spesa graverd sul Cap. 3109 - Missione n. 4 “L'ltalia in Buoropa ¢ nel Mondo™
Programma o § “Haliand nel mondo e politiche migratorie™ Azione n 3 “Cooperazione
migratoria” dello state di previsione del Ministero Affari Esterf ¢ della Cooperazione Internazionale
~ Direzione Generale per gl Haltani all’ Estero ¢ le Politiche Migratorie ~ esercizio Hnanziario
2047,

4, k7 fatto obbligo all* Agenzia di presentare alla Direzione Cenerale per gli Haliani all'Estero ¢
le Politiche Migratorle regolari rapporti di monitoraggio delle Iniiative finanziate con cadenza

trimesurale,

U preseme Decreto sard trasmesso agli Organi di Controllo presso 3 MAEC! per iopreserii
adempimenti 4l competensza.

Romas, 14 glugne 2017 # Direttore Generade per g atinni

afl Evrere o fo Politiche Miorfarise Siniiein ndamen 5.7 7

P LAHGE MARLE VIGRALL
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Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per ghi Iialiani all'Estery ¢ le Politiche Migratorie

4110/32

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il RD. n. 2440 del 18.11.1923, Legge suli’ Amministrazions del Pawimonio e sulia
Contabilitid Generale detlo Stato:

VISTO Pan. 273 del Regolameno di Contabilith Generale dello Stato approvate con R.D.
23.05.1924, n. 827;

VISTO # D.P.R 18 del 5.1.1967 ¢ suceessive modificazion] ed integrazioni;

YISTQ i DLpgs no 165 del 30.03.2001, “Norme generali sullordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche™ e s.n.i.;

VISTO I'art. 4, comma [ del citato deereto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che atiribuisce aghi
organt di Governo le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo gli obiettivi ed i
programmi da attuare;

VISTA la Legge 196 del 31.12.2009 ¢ suceessive modificazioni ed integrazioni;
VISTO U DiLgsn, 123 del 30.6.2011;

VISTO il Dbgs 1252016, n. 90, relativo al completamento della riforma della struttura del
bilancio, in attuazione dell*art. 40, conuna 1 delfa legee 31.12.2009, 0. 196;

VISTO i D.Lgs .12,5‘203.6, n. 93 relativo al dordine della discipling per la gestione del bilancio e 1}
potenziamento della funzione del bilancio d cassy, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della fegue
31.12.2009, n.196;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n, 232 {bilancio previsione dello Stato per IManno 2017
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019) ¢, in particolare, Particolo I, comma 621, che
istituisce al capitolo 3109 dello Stato di previsione del Ministero degli Affari Esieri e della
Cooperazione Internazionale un fondo (e.d. Fondo per PAfrica). con dowazione finanziaria di 200
milioni di ewro per anno 2017, per interventi straordinari volti a rilanciare i dialogo ¢ Ia
cooperazions con i Paesi africani d'importanza prioritaria per le rotte migratorie;

VISTO il Decreto n. 102065 del Ministro delfEeonomia & delle Finanze det 27 dicembre 2016,
pubblicato sulta Gazzetta Ufficiale n. 304 de! 30 dicembre 2016, supplemento ordinario n, 62, con il
quale ¢ stata effettuata la Ripartizions in capitoli delle Unitd di vote parlamentare relative al
bilancio di previsione dello Stato per anno finanziario 2017 e pet il friennio 2017 - 2019:



VISTA la Direttiva dell”On. Ministro per Manne 2017 n. 1001/242 del 27 dicernbre 201 6, regisirata
dalia Corte dei Conti in data 2,2.2017 (Reg.ne Prev. n. 278);

VISTO il D.M. n, 5021/25/BIS del 28 aprile 2017 con il quale & stata effettuata {attribuzione delie
risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolad dei Centri o responsabilitd per Pesercizio
finanziario 2017 a seguito della riorganizzaziones del MAEC];

VISTO I DM n. 33 del 17 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti 1l 31 maggio 2017, Regne
n.l1, foglio 1208 con il quale & stato disposto al Min. Plen. Luigi Mariz Vignali i} conferimento delle
funzioni di Direttore Generale per ¢li iraliani all estero e le politiche migratorie a decorrere dal 31
maggio 2017;

VISTO il D.PR. 19 maggio 2610, n. 95 recante norme sulla riorganizeazione del Ministero degli
Affari Esterf s norma dell’art. 74 del DL 112 del 25.6.2008, convertite con modificazioni dalla L.
133 del 6.8.2008;

VISTO i DP.R. 29 dicembre 2016 n. 260, registrato alla Corte dei Conti il 25.1.2017 {Reg.ne
prev. n. 196} concemente il Regolamento di attuazione dell’art, 20 delin legge 11823004, n. 125
nonché altre modifiche alP organizzazione & ai posti di livello dirigenziale del Ministero degli Affari
stert e detla Cooperazione Internazionale in vigore dal 16.2,.2017;

VISTO il D.M. dell*On, Ministro n. 233 del 3 febbraio 2017 registrato alla Corte dei Conti i
7.2.2017 (Regune ~ prev., n. 312) che discipling, conformemente al D.P.R. 1932010, n. 95, come
modificate dal D.P.R. 29.12.20186, n. 260, le antivolazioni imerne distinte In unitd e utfici, delle
strutture di primo livello delf amministrazione centrale del MAECH ed individus gli uffici di livello
dirigenziale non generale attribuibiii a dirigenti di cul all'art.15 del D.Lgs 30.3.2001, n.165 e
successive modificaziond in vigore dal 16.2.2017:

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia & procedimento amministeativo ¢
di diritto di accesso al document amministraiivi™

VISTO ¥ Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 "Regolamento recante
semplificazione ¢ aceelerazions delle procedure di spesa ¢ contabili” ¢, in particolare, gli articoli 8 &
9

VISTA la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato del 28.12.1 895, n. 77, *Anuazione degli
articoli 8, 10 e 11 def regolamento recante semphificazions e accelerazione delie procedure di Spess
e contabili di cui al D.P.R. 20 aprile 1994, n. 3677,

VISTA la comunicazione delia Commissione Europea del 7 giugno 2016 sul nuovo quadro di
partenariato con i Paesi dorigine e di transito delle rotie migratone ¢ le pertinenti conclusioni del
Consiglio Europeo def 28 gingno 2016:

TENUTO CONTO del ruolo di eccezionale rilevanza della Tunisia nelia gestione della rova del
Mediterraneo centrale & dell’impegne delie autorita loeali nel contrasio sl immigrazione irregotare
¢ al traffico di esseri umani;

CONSIDERATA la necessith di affrontare le cause profonde del fenomeno migratorio, con
iniziative dedicate alla erescita inclusive ¢ sostenibile dei Paesi di origine e di transiio, al controlio
del territorio e delle proprie frontiere ed alla creazione d opportunitd di impiego per i glovani ¢ le
donne;



CONSIDERATO Fimpegno assunto dall*Ttaliz verso una gestione pil efficace delle migrazioni ¢
la necessitd di affrontare le cause profonde del fenomeno attraverso un’tmziale focalizzazione sulla
crescita inclusiva e sostenibile dei Paesi di origine e di ransito, con particolare attenzione slia
creazione di opportunita di impiego per | giovani e per Ie donne;

TENUTO CONTO della necessitd di integrare § risultati positivi dell"azione svolta dalt’ falia in
questa prima fase con iniziative tese a supportare i Paest africani nel controllo del territorio e delle
propri¢ frontiere ¢ a potenziare Ie azioni svolte a consentire 1 rimpati volomari dai Paesi di transito
a quelll di origine;

VISTO ['Atto di indirizzo def Ministro degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione Intemnazionale del 1
febbraio 2017 per 'utilizzo del “Fondo Africa”™ di cui al citato acticelo I, comma 621 della Lepge
11 dicembre 2016, n. 232;

VISTI gli articoli 3. 4 ¢ 5 del citate At di indirizzo, con il quale sono individuati gl interventi da
realizzare in favore della protezione dei pit valnerabill, dei minori non accompagnati e delle vittime
della tratta, del controllo ¢ delfa prevenzione dei Aussi migratori irregolari, della lotta al traffico di
esser: umani, dell'accoglienza e assistenza ai migranti ¢ ai rifugiat, dei rimpatei volontart assistit
dai Paesi africani di tansite verso i Paesi d'Origine, ed i soggetti attuator], avvalendosi, tra gh alurd,
di alire Amministrazioni pubbliche, ¢ vengone altresi stabilite e modalitd di attribuzione dej
finanziamenti;

CONSIDERATA la necessitd, in tale contesto, di finanziare, in via prioriteria, programmi di
formazione per le Autorith responsabili della gestione delle frontiers e dellimmigrazione. la
fornitura di equipaggiament e strumentazioni per it controllo ¢ fa prevenzione dei fussi di migrant
irregolari ¢ per la lota al waffico di migranti ¢ alla ranta di esseri umani ¢ Paggiomamento ¢
digitalizzazione dei regisiri di stato civile;

RITENUTO prioritario in tale ottica rafforzare ["assistonza tecnica alle Autoritd delia Tunisia per
intensificare la lotta contro il traffico di migranti nel Mar Mediterraneo, nonché potenziare le
capacith delfa Tunisia nellidentificazione dei migranti;

VISTA [z Dichiatazione Congiunta ta i1 Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione
Infernazionale della Repubblica Itallang ¢ 1 Ministro deglt Affari esteri della Repubblica Tunising,
firmata in data 9 febbeaio 2017, ¢ in particolare i punto n. 9, con il quale si afferma il sostegno
dell'ltalie per fa realizzazione di iniziative destinate al rinnovamente ¢ mamstenzione delle
metovedette fornite dall'lialia alla Guardia Nazionale waising, al completamento del”anagrafe
digitale AFIS, alle anivith di formazione ¢ formnitura di attrezzature per i controlle delle frontiere
marittime, per un importo complessive di 12 mitioni di euro;

VISTO il Protocollo fra il Ministero degh Affwri Esteri ¢ dells Cooperazione Intemazionale ed il
Ministers dell’ Iterno det 14 aprile 2017, finalizzaio a dise iplinare le modalita di collsboraziane fin
i Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione nternazionale e il Ministero dell’ Intemo per
Pusoe del finanziamenti a valere sul Fondo di eui all’articolo 1, comma 621, delia legge 11 dicembre
2016, n. 232 (di seguito “Fondo per I Africa™);

VISTA la proposta relativa al finanziamento delle iniziative di assistenza tecnica a beneficio delle
competenti Autoritd wnisine per potenziare le loro capacita nelle attivith di soccorso dei migrang,
gestione delie frontiere e contrasto del traffico di migranti, nonché migliorare Ia cooperazions in
materia di identificazione dei migrant irregolari e rimpatrio, formulata dal Ministero deil’interne,



Dipartimento della Pubblica Sicarezza, sulla base di speoifiche richieste da parte delle Autorita
tunising;

VISTA I'intesa Teenica del 1 giugno 2017 tea il Ministero deghi Affari Esteri e della Cooperazions
Intemnazionale — Direzione Generale per gh haliani all'Estero ¢ le politiche Migratorie ed il
Ministero dellInterno — Dipartimento della Pubblica Sleurezza, con la quale 11 Ministero degli
Affart Esteri e defla Cooperazione Internazionale accorda, in attuazione defl'articolo 1, comma 621
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, un finanziamento di Buro 12.000.000 a favore detl intervento
denominate “Supporto tecnico del Ministero dell' Interne italiano alle competents Autoritd tunisine
per migliorare Ia gestione delle frontfere e dell"immigrazione, inclusi Ja lotta al traffico di migranti ¢
fe attivitd di ricerca ¢ soccorso™

RITENUTA I"esigenza di dare sttuazione alla suddetta Intesa Tecnica;

VISTO in particolare Part. 2 della cltata Intesa Tecnica, con i quale vengono individuate le
seguenti iniziative i assistenza tecnica a beneficio delle competenti Autorith tunisine:

§; Fornitura di mezzi terrestri da impiegare per i} pattugliamento delle zone costiere
{veicoli fuoristrada, motocicli, quadricicli}, incluse le spese di trasporte;
if) Completamento del sisterna automatizzato di rilevamento o comparazione delle impronte

digitali (AFIS) e relative contratn di marienzions:;
i) Rimessa in efficienza di 6 morovedette e relative contratio di manutenzione;
V) Ripristing e agsiornamento dei sistemi di comando ¢ controllo & & metovedette;

v} Fornitura di materiale informatico e di tele-radiocomunicazion; ed equipaggiamentd vari
per i servizi di pattugliamento marittimo ¢ terrestre finalizzati al contrasto def traffico di
migranti e alla ricerea ¢ soccorso in mare, Incluse fe spese di trasporto;

vi) Fornitura di pezzi di ricambio per motovedette ¢ motori nautici, incluse le spese di
trasporto.

VISTA la comunicazione con la quale il Ministers dell’Interne, al sensi del®art. 9, commas 1 del
DPR n. 367/1994, comunica il nominative del funzionario delegato di contabilita ordinaria,
designato per Pespletamento delle procedure volte ad utilizzare Ia somma di Burg 12.000.000,
proveniente dal Fondo di cui afi®art. 1, comma 621, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Fondo
Afriea), da destinare alla realizzazione delle attivitd i o agli articoli 1 ¢ 2 della citata Intess
Teenica;

VISTO Particolo 6 della predetta Tntesa Tecnica con i guate vengono definite specifiche misure di
monitoraggio e valutazione degli interventi al fine di verificare il corretio impiego delle risorse
finanziatie con gh obiettivi e gli scopi previsti dall” Atto &'Indirizzo, & dalla stessa Intesa Tecnies;

VISTO il D.L. 6.7.2012 n. 95 convertito con modificazioni dalia legge 7.8.2012, n. 135, relativo
alla procedurs informatizzata del piano finsnziario dei pagamenti ¢.d. “crono-programuma’ ai sensi
dell’art. 6 commi 10, 11 ¢ 12, assolto sul SLCO.GE;



DECRETA

. E autorizzato Mimpegno della somma di Euro 12,000,000 {dodici milioni) con | fond} stanziati
sul eapitolo 3105 dello Stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale per P'awno finanziaric 2017 a favore del o o .
o fo LFo. 7 - Tanzionarie Delegato di contabilith ordinaria nr, 433

intestata alla Segreteria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per | Bervizi

Teenico-Gestionali (vodice Ministero Interno: 080, categoria: 95, Zona: 348, Progressivo 48y -

per la realizzazione dell’intervento derominato “Supporto teenice del Ministero dell Interno

italiane alle competenti Autoritd iunisine per migliorare 13 gestione delle frontiere o

delf’ immigrazione, inclusi la lotta al waffico di migranti € le attivita di ricerca socoarse”, di o

all’Intesa Tecnica del 1 piugno 2017 wa il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale ~ Direzione Cenerale per gl Haliani all’Estero e le politiche Migratorie ed il

Ministero dellIntemo — Dipartimento della Pubblica Sicurezza;

2. La spesa graverd sul Cap. 3109 - Missione n. 4: *1"ltalia in Eoropa ¢ nel Mondo™; Programma n,
8: “Htaliani ne! mondo e politiche migratorie™; Azione n. 3: “Cooperazione migratoria” dello stato
di previsione del Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ~ Direzione
Generale per gli ltaliani ali"Estero ¢ fe Politiche Mi gratorie ~ esercizio finanziacio 2017,

1 presente Decreto sard trasmesso aghi Organi di Controllo presso 1 MAEC] per i preseriti
adempimenti di competenza.

Roma, 14 giugno 2017

i Direttore Generate per gff tdions
all ‘Estere ¢ le Politiche Migratorie

i LLEGE MARIA VIGRALI
Sl i
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Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale

Direzione Generale per gli Ituliani all'Esters ¢ Ie Politiche Migratorie

4110/38

IL. DIRETTORE GENERALE

VISTO B RD. n. 2440 del 18.11.1923, Legge sull’ Amministrazione del Patrimonio e sulla Contabilitd
Generale dello Stato;

VISTO P'art. 273 del Regolamento di Contabilita Generale dello Stato approvato con R 23.05.1024,
n. 827;

VISTO il D.P.R 18 del 5.1.1967 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO i Dlgs n. 165 del 30.03.2001, “Norme generali sull"ordinamento del lavore alle dipendenze
delle Annninistrazioni Pubbliche™ 2 sm.i.;

VISTO 'art4, comma 1 del citato decreto legistativo 30 marzo 2001, n. 163, che attribuisce agh vrgani
di Governo le funzioni di indirizzo politico aniministrativo, definendo ghi obbiettivi ed | programmi da
ativare:

VISTA la Legge 196 del 31.12.2009;
VISTO i D.Lgs n. 123 del 30.6.2011;

YISTO il DuLgs 12.5.2016, n.90, relativo al completamento della riforma delia struttura del bilancio, in
attuazione dell’art, 40, comma 1 della legge 31.12.2009, n. 196,

VISTO i D.Lgs 1252016, n. 93 relativo al siordine detla disciplina per la gestione del bilancio e i
potenziamento della funzione del bilancio & cassa, in attnazione dell’art. 42, comma 1, delia legge
31.12.2009, n.196;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per "anno 2617 ¢ bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019) ¢, in particolare, Particolo 1, comma 621, che istitisce sl capitolo
3109 dello Stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri e defla Cooperazione Internazionale un
fondo (c.d. Fondo Afiica), con dotazione finanziaria di 200 milioni di suro per anno 2017, per
mterventi straordinari volti a rilanciare il dialogo ¢ la cooperazione con i Paesi african d"importanza
prioritaria per le rotte migratorie:

VISTO il Decreto n. 1062065 del Minisiro dell'Economis e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazzerta Ufficiale n. 304 del 30 dicernbre 2016, supplemento ordinario n. 62, con il
quale ¢ stata effettuata la Ripartizione in capitoli delle Unita di voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dells Stato per l'anno finanziaric 2017 e per i triennio 2017 - 2019,



VISTA fa Direttiva dell’On. Ministro per I'anno 2017 1, 1001/242 det 27 dicembre 20 16, registrata dalla
Corte dei Conti in datn 2.2.2017 (Reg.ne Prev. n. 278):

VISTO i D.M. n, 3021/25/BIS del 28 aprile 2017 con i} quale & stata effettuata atiribuzione delle
risorse finanziarie, umane e strumental 4i titolari dei Centri dj responsabilitd per 'esercizio finanziario
2017 a seguito della riorganizzazione del MAECT

VESTO il DM n. 33 del 17 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti i1 31 maggio 2017, Regne n. 1,

foglic 1208 con it quale & stato disposto al Min, Plen. Luj gt Maria Vignali it conferimento delle funziont
di Diretiore Generale per gli italiani all’estero ¢ le politiche migratorie a decorrere dal 31 maggio 2017

VISTO i D.PR. 19 maggio 2010, 095 recante norme sulla riorganizzazione del Ministere degl Affari
Esteri a norma dell’art. 74 del DL 112 del 25.6.2008. converiito con modificazioni dalia L. 133 del
6.8.2008;

YISTO it D.P.R. 29 dicembre 2016 n. 260, registrato alla Corte dei Contl 11 25.1.2017 (Reg.ne prev. n,
196} concernente il Regolamento di attuszione delfart, 20 dells legge 11.8.2014, n. 125 nonché alwe
modifiche af’organizzazione ¢ al posti di Livello dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri ¢ della
Cooperazione Internazionale in vigore dal 18.2.2017;

VISTO il D.M. dell*On, Ministro del MAECH . 233 del 3 febbraio 2017 registrato alla Corte dei Conti
# 7.2.2017 {(Reg.ne ~ prev. n. 312) che disciplina, conformemente al DPR. | 852040, n. 93, come
modificato dal D.P.R. 29.12.2016, n. 260, le articolazioni interpe distinte it unitd ¢ uffici, delle strutture
di primo Hvello del’amministrazione contrale del MAECT ed individua gl uffici di Hvello dirigenziale
aon  genersle attribuibili o dirigenti di cui allfare ]S dot Dlgs 3032001, 5165 ¢ successive
modificazioni in vigore dal 16.2.2017;

VISTO il tratiato sull’Unione Buropea ed il Teattato sul funzionamento dell’ Unione Europea (Z010/C
8301

VISTA 1z proposta del Presidenic della Commissione Europea Juncker, di creare un *Trust Fund® di
emergenze, di 1,8 miliardi di Buro, fatta nel corse del discorso sulle “Stato dell’Unione” di fronte al
Parlamento Europeo if 9.9.2015;

VISTA la decisione della Commissione Europea del 20.10.2015 suila creazione di un “Fordo
Fiduciario di emergenza dell” Unione Europea per Ia stabilith ¢ per la lotta contro le cause profonde della
migrazione irregolare e del fenomeno degli stollat! in Africa™ e sulla necessita di un accordo costitutive
con i Pacsi donatori con i quale definire glt aspetti specificl del fondo fiduciario & le norme di
applicazione per la sua gestione:

YISTO I Accorde costitutive dello “EU emergency Trust Fund for stability and addressing root causes
of irregular migration and displaced persons in Africa (BUTE for Africss™, firmato il 12.11.2015 »
margine del Summit de La Valletta - Malta, ¢ in particolare glt articoli 3.2, 3.3 ¢ 3.4, con { quali sono
definite le modalita di contribuzione da parte degli Stati membri, da concretizzarsi attraverse emissions
¢ Viavio alla Commissione Europea di un “contribution certificate” che individua Pammontare e
"oggetto della contribuzione, nonché art. 11, commi 1, 2,3 ¢4 con i quali sono indicati i criterd per
Pesercizio delle attivitd di monitoraggio e valutazione degli interventi da parte della Commissione
Huropea;



VISTA la comunicazione della Commissione Euoropea del 7 giugno 2016 sul nuovo quadro di
partenariato con i Paesi dorigine e & wransito delle rotte migratorie ¢ e pertinenti conclusioni del
Consiglio Europeo del 28 giugno 2016;

TENUTO CONTO del ruolo di eccezionale rilevanza di Libia, Niger e Tunisia nela gestione delfa rotta
def Mediterraneo centrale ¢ delfimpegno delle autarits Jocali nel contrasio al’immigrazione irregolare e
af traffico di esseri umani;

VISTO il citato Accordo costitutivo dello “EU emergency Trust Fund for stability and addressing root
causes of irregular migration and displaces persons in Africa {LUTF for Africa)” del 12.11.2015, in
particolare I'annesso IV (TOS-EUTF-SAH-NE-06, “Programme d’appui budgétaire A Ia Justice, Séourité
et & la Gestion des Frontidres an Niger™ con il quale sono definite Je misure di sostegno finanziario da
parte dell’Unione Europea per lo svolgimento di attivita in favore dellg giustizia, delfa sicurezza interna
e defla gestione defle frontiere del Niger,

VISTA fa Nota delia Commissione Europea n. deveo.e2dir (201732211920 del 19.05.201 7. con la
quale & stata lanciata la procedura seritta ai sensi dell’articole 6.5.4 delAccordo costitutivo per fa
modifica dell’ Annesso [V (TOS-EUTF-SAH-NE-06) finalizzata a receptre un contribuio aggiuntive da
parte italiana pari a 30 milioni di euro;

VISTA la Nota della Commissione Europea, DG DEVCO, del 6. 06.2017, con la quale si constata Uesito
positivo della suddetta procedura seritta:

VISTA la Debit Note n. 4540170027 del 26.06.2017 indirizeata dalla Commissione Buropea alla
Direzione Generale per gli ftaliani all’Estero e Ie Politiche Migratorie con Pindicazione delle coordinate
bancarie;

CONSIDERATA la necessitd di affrontare le cause profonde del fenomeno migratorio, con iniziative
dedicate alla crescita inclusiva ¢ sostenibile dei Paesi di origine e di transito, al controlo del territorio e
delle proprie frontiere ed alla creazione di opportunita di impliego per | giovani e le donne:

CONSIDERATO che nell’ambito di tali inizistive, sono ritenute essenziali le attivith tese 2 potenziare |
rimpatri volontari dai Paesi di transito a quelii di origine;

CONSIDERATO ["impegno assunto dall’lalia verso una gestione pin efficace delle migrazioni ¢ la
necessitd di atfrontare le cause profonde del fenomeno attraverso un’iniziale focalizzazione sulla cresciia
inclusiva e sostenibile dei Passi di origine ¢ di transito, con particolare attenzione alla creazione i
opportunitd di impiego per i glovani e per le donne:

CONSIDERATA la necessita di integrare § risultati positivi dell’azione svolta dall Italia in questa prima
fase con iniziative tese a supportare § Paest africani nel controllo del territorio ¢ delle proprie frontiere ¢
a potenziare le azioni svolte a consentire | rimpatri volontarl dai Paest di transito a quelli di origine;

CONSIDERATO che in guesto contesto i Niger costituisce un Paess chiave, perché rappresemta il
erocevig di tutte le rotte che, dall"Afvica oceidentale, convergono verso e coste della Libia;

CONSIDERATO 1 Accordo i coopetazione del 9 febbraio 2010 wa it Governo della Repubblica
ltaliana ¢ il Governo defla Repubblica del Niger, con il quale vengono disposte misure di contrasto alia
eriminalitd organizzata internazionale nella fotta al terrorismo, all’imumigrazione illegale ¢ alla tratta
degh esseri umani nel territorio nigerino;



VISTO Atio di indirizzo del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazions Internazionale del 1
febbraio 2017 per Putilizze del “Fondo Afvics” di cul al citato articole |, comma 621 defla Legge 11
dicembre 2816, n. 232;

VISTI altresi ghi articoli 3 ¢ 4 del citato Atto di indirizzo, con ii guale sono individuati gii interventi da
realizzare in favore della protezione dei pit vuinerabili, dei minori non accompagnati e delle vittime
della tratta, del controllo e delia prevenzione dei flussi migratori irregolari, della lotta al traffico i essers
umani, delf’accoglienza ¢ assistenza ai migrant ¢ ai rifugiati, dei rimpatsi volontari assistiti dai Paesi
alricani di transito verso i Paesi d&’Origine, ed i soggenti attuatori, avvalendosi, tra gli altri, deli'Unione
Europes,

TENUTO CONTO delia collaborazione e dei risultati dei contatti, sia a livello politico the teenico, con
il Niger degli ultimi mesi, che hanno condotio all’adozione, con "appoggio dalls UE ¢ dai suol Stati
Membri, df un pisne nazionale per bloceare | flugs migratori;

YISTA Vintesa Tecnica del 31 marzo 2017 tea 1l Ministero degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione
internazionale della Repubblica Ttaliana ed il Ministero deghi Affart Esteri della Repubblica det Niger
con la quale viene sancito Pimpegno deli*Ralia a fomire un sostegno finanziario al Niger al fine di
riclurre i transito di migranti nelia regione d"Agadez ¢ nei territori settentrionali e § fuss migrator verso

ia Libia, nonché di fornire assistenza ai migranti stessi ed alle anivita connesse R

CORSIDERATO che, nell’oitica di un maggior impegno nella lotta alla criminalita organizzata
internazionale, al terrorismo, all'tmmigrazione illegale e alla tratia degli esseri umani nel territorio
nigerino, & necessario dare attuarione alla citata intess del 31 marzo 2017, al fine ratforzare i controllo
del territorio e delle frontiere del Niger, In particolare nella regione d'Agader ¢ nel territori
seftentrionali:

VISTA la lettera del Direttore Generale per gh italiani all’estero ¢ Ie politiche migratorie del 4 maggio
2017 indirizzata alla Commissione Europea, DG DEVCO, con il quale viene approvato il conteibuto
fnanziario di E, 50.000.000 da destinare al citate Fondo Fidueiario di Emergenza Europeo per " Africa
al fine di far fronte alle cause profonde delia migrazione in Afrvica/Finestra Sahel ¢ Lage Ciad, in
particalare per la creazione in Niger di nuove unia specializzate necessarie al controllo delle frontiere,
di nuovi postt di frontiera fissa, o allammodernamento di quelli esistenti, di un nuovo cenwro di
accoglienza per i migranti a Dirkou (simile a quelo gestito da IOM in Agadez), nonché per a
riattivazione della locale pista di atterraggio;

VISTO il DL, 6.7.2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7.8.2012, n. 133, relativo alla
procedurs informatizzata del piano finanziario dei pagamenti ¢.d. “erono programma™ ai sensi dell art.6
commi 18,11 ¢ 12, assolto sul 81.CO.GE;

RILEVATO che occorre provvedere all'impegno ed alla contestuale erogazione del contributo in esame
per Pimporto di Euro 56.000.000,00 {einquantamilioni’00) a favore della Commissione Eurapen;

DECRETA

Sono avtorizzat Uimpegno e fa contestuale erogazione della somma di Euro 50.000.000,00
{einquantamitioni/00) quale contributo a favore dell"Unione Europea ¢ destinato al Fondo Fiduciario di
Emergenza per le cause profonde della migrazione/ Finestra de} Sahel e del Lago Ciad, in particolare per
la creazione in Niger di nuove unita specializzate necessarie al controile delle fron there, di nuovi posti di
frontiera fissa, o alfammodemarmento di quelli esistentd, di un nuovo cenwo di accoglienza per | migranti



8 Ditkou (simile a quello gestito da TOM in Agadez). nonché per la riattivazione della locale pista di
aiterraggio.

il predetto contributo dovrd essere acereditato sul conto EUZAFRICA ~ TF intestato alla Commissione
Europes presso:

La spesa graverd sul Cap. 3109 - Missione n. 4: “I'halia in Euvropa € nel Mondo™; Programma n. §;
“lraliani nel mondo ¢ politiche migratorie™; Azione n. 3: “Cooperazione migratoria” dello stato di
previsione del Ministero Affari Esteri ¢ della Cooperazione Intemazionale — Direzione Generale per gii

ftaliani ail’Estero ¢ le Politiche Migratorie — esercizio finanziario 2017,

Il presente Decreto sard trasmesso agh Organi di Controllo presso il MAECT per 1 preseriti
adempimentt i competenza,

Roma,5 luglio 2017

I Biretiore Generale per ¢li frutioni
atl' Estero ¢ le Politiche Migraiorie

s Firemuie: Hlafaoinite To'Suien 5
i LUNGE MARIA VIGNALY
!

o i PanE I G
T vanerh 7 Tugiie 2057 1H5559

H
H
3
H
3
L.

i



Mirustero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Dirczione Generale per gli ltaliani all'Fstero e le Politiche Migratorie

Decreto n. 4110/44

Il DIRETTORE GENERALE

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, Legpe sull’ Amministrazione del Pairimonio e sulla
Contabilith Generale dello Stato;

VISTO Iart. 273 de! Regolamento di Contabilitd Generale delio Stato approvato cos R.D. 33.05,1924,
n, 827,

VISTO il D.P.R. 5 gennalo 1967, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni:

VISTO i D.lgs del 30 marzo 2001 n 165, “Nomme generall sull’ordinamenio del favoro alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.;

VISTO Part, 4, comma 1 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che atiribuisce agli organi
di Governo le funzioni di indirizzo politico amministrativo, definendo glt obiettivi ed i programmi da
albuare:

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni:
VISTO 11 D Les 30 giugno 2011, n, 123;

VISTO il D.Lgs 12 maggio 2016, n. 90, relativo al completamento della riforma della siruttura del
bilancio, in attuazione dell’art. 40, comma 1 delia legge 31 dicembre 2009, n, 196:

VISTO 11 D.Lgs 12 maggio 2016, n, 93, relativo al riordino della disciplina per Ia gestione del bilancio e
ii polenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, 1,196,

VISTA fa legge 11 dicembre 2016, n. 232 {bilancio di previsione dello Stato per Ianno 2017 ¢ bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019} e, in particolare, Farticols 1, comma 621, che istitaisce al capitolo
3109 dello stato di prevzsmne dei Ministero deghl Affari Esterd e della Caoperwwne internazionale un
fondo (c.d. Fonde per I"Africa), con dotazione finanziaria di 200 milioni di euro per Panno 2017, per
inierventi straordinari volti a rilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi afticant & nmportanza
prioritaria per l¢ rotie migratorie;

VISTO 1l Decreto n. 102065 del Ministro dell'Economia e delle Finanve del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazrewa Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, supplemento ordinario n. 62, con il
guale & stata effetiuata la Ripartizione in capitoli delle Unitd di voio parlamentare relative al bilancio di
previsione delio Stato per Fanno finanziario 2017 ¢ per il wiennio 2017 ~ 2019:



VISTA la Durettiva dell’On. Ministro per Panno 2017 n. 1001/242 del 27 dicembre 2016, registrata dalla
Corte dei Conli in data 2 febbraio 2017 (Reg.ne Prev. n. 278);

VISTO il DM, n. 5021/25/BIS del 28 aprile 2017, con il quale & siata effettuata Pattribuzione delle
risorse finanziarie, umane e sivunentali ai titolari dei Centri di responsabilita per 'esercizio finanziario
2017 a seguito della riorganizzazione del MAECT

VISTO il .M 1, 33 del 17 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti il 31 maggio 2017, Reg.ne nl,
foglio 1208 con il guale é stato disposto al Min, Plen. Luigi Maria Vignali if conferimenio delle funzioni
di Direttore Generale per pli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie a decorrere dal 31 maggio 2017:

VISTO 1l D.P.R, 19 maggio 2010, 0,95, recante norme sulla riorganizzazione del Ministero degli Affari
Esten a norma dell’art. 74 del DL, 25 giugno 2008, n. 112, convertto con modificazioni dalla L. 6
agosto 2008, n, 133;

VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2016, n, 260, registrato alla Corte dei Conti il 25 gennaio 2617 (Regne
prev. n. 196) concernente 1l Regolomento di attuazione deli’art, 20 della L. 11 agosto 2014, n. 125
nonché alire modifiche all*organizzazione e ai posti di livello dirigenziale del Ministero degli Affari
Esteri ¢ defla Cooperazione Internazionale in vigore dal 16 febbraio 2017

VISTO il DM, dell’On. Ministro deghi Affari Esteri ¢ delia Cooperazione laternazionale 3 febbraio
27, n. 233, registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2017 (Reg.ne — prev. n. 3123 che disciplina,
conformemente al DP.R. 19 maggio 2010, n. 95, come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260,
le articolaziont interne, distinte in unitd e uffici, delle sirutture di prano fivello dell’smministrazione
centrale del MAECT ed individua ghi uffici di Hivello dirigenziale non generale attribuibili a dirigenti di
cut all’art, 15 def D.Lgs 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in vigore dal 16 febbraio
2017

VISTA ls comunicazions della Commissione europea del 7 giugno 2016 sul Nuove quadro di
partenariate con 1 Paesi d'origine e di fransito delle rotte migratorie e le pertinenti conclusiond del
Consiglic europec del 28 giugno 2016:

CONSIDERATA la necessitd di rispondere all’esigenza di affrontare le cause profonde delle
migrazioni, e al tempo stesso garantire protezione alle categorie di migranti e migranti potenziali
maggiormente vulnerabili, mediante il potenziamento di iniziative di protezione dei minori nei Paesi di
origine e transito;

CONSIDERATO in tale contesio P'impegno che Ultalia ha assunto nella protezione dei diriti
delt"infanzia, al fine di creare un ambiente sicuro e inclusivo per { bambini vittime di abusi:

VISTO PAto di indirizzo del Ministro degli Affari Esterd e della Cooperazione Internazionale del 1
febbraio 2017 per Uutilizzo del “Fondo Africa™ di cui al citato articolo 1, comma 621 della Legpe 11
dicembre 2016, n, 232,

VISTI altresi gli articoli 3 e 4 del citato Atto di indirizzo, con il quale sono individuati ¢l intervenii da
realizzare m favore della protezione dei pill vulnerabili, dei minori non accompagnati e delle vittime
della tratta, del conirolio e della prevenzione dei flussi migratori irrepolari, dells lotta ol waffico di essert
umani, defl’accoghenza e assistenza ai migrant ¢ ai rifugiad, dei rimpatri volontari assistiti dai Paesi
africani di transito verso i Paesi di origine, ed i soggeiti ativatori, compresa, tra gli altri, U"Agenzia
Itatiana per la Cooperazione allo Sviluppo;



VISTA Iz Legge 11 agoste 2014, n. 125, recante la “Discipling genmerale sulla cooperazione
internazionale per lo sviluppo™ e, in particolare, gli articoli 17 e 18, che disciplinanc le regole di
finanziamento ed il trasferimento delle risorse finanziarie all’ Agenzia;

VISTO il regolamento recante lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”
approvaio con Decreto Mimsteriale 22 fuglio 2013, n, 113;

VISTA la delibera n. 76 del 10 luglio 2017, con cul if Comitato Congiunio per In Cooperazione allo
Sviluppo ha approvaio la realizzazione dell’iniziativa a sostegno della lota contro le violazioni dei diriui
umani dei minori nej Paesi deli’Africa Occidentale, denominata “Progetto di Sostegno alla Protezione
dei Minori Vittime di Violazione dei Diritti Umani ~PAPEV™, per un importo complessivo di Euro
3.500.000,00;

CONSIDERATO che fa realizzazione del citato progetic & pienamente in lines con le finalita dell’ Atto
di indirizzo del Ministro deghl Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale det 1 febbraio 2017 per
Vutilizzo del “Fondo Africa™ di cul al citato articolo 1, comma 621 della Legge 11 dicembre 2016, n.
232

CONSIDERATO che le predette attivitd sono altresi in lines con gli oblettivi indicati dalla Legge 11
agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo” e
dal regolamento recante lo “Siatuto dell’ Agenzia ltaliana per Ja Cooperazione allo Sviluppo™, approvato
con Decreto Ministeriale 22 luglio 2015, n. 113 e che, pertanto, si ritiene opportuno sostenere le citate
niziative con un finanziamento a favore dell’ Agenzia Tialiana per Ia Cooperazione allo Sviluppo;

VISTA I lettera n. 132892 del 19 lugho 2017 con la quale il Diretiore Generale per gli Italiani
all’Estero e le Politiche Migratorie ha notificato al Direttore dell® Agenzia ltaliana per la Cooperazione
allo Sviluppo la disponibilitd a finanziare, a valere sul Fondo Africa, il citato progetto per un ammoniare
complessive pari 2 Eure 3.500.000,00, da gestirst a cura dell’Ufficio dell’Alto Commissariato delle
Nazieni Unite per 1 Diritit Umani;

VISTA la lettera n. 9392 di accettazione da parte del Direttore deli” Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo del 21 lugho 2017; '

CONSIDERATO che, con ["accetiazione del finanziamento di cut alla citata lettera 1, 132892 del 19
huglio 2017, il Direttore del’ Agenzia Italiana per la Cooperszione allo Sviluppo si impegna a fornire alla
Direzione Generale per ghi Ialiani alPEstero e le Politiche Migratorie rapporti ¢i monitoraggio delle
infziative finanziate con cadenza trimestrale;

VISTO i D.L. 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificaziont dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
refativo alla procedura informatizzata del piano finanziario del pagamenti, ¢.d. “cronc-programma”™ ai
senst dellart, 6, commi 10, 11 e 12, assolto sul SLCO.GE;

RILEVATO che occorre provvedere all impegno ed alla contestuale erogazione del finanziamenio in
esame per U'importo di Eure 3.500.000,00 a favore dell’Agenzia laliana per la Cooperazione allo
Svihuppo;

DECRETA

I E” autorizzato Uimpegne delia somma di Euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila) a
favore dell"Agenvin Haliana per la Cooperazione allo Sviluppo. 1 contributo citato & finalizzato alla
realizzazione dell’iniziativa a sostegno della loua contro e violaziond dei dirftti umani dei minori
nei Paesi dell’Africa Occidentale, in particolare del “Progetic di Sostegno alla Protezione dei
Minor Vittime di Viclazione dei Diritti Umani ~PAPEV”, per un importo complessivo di Euro
3 500.000,00;



z. E autorivzata la contestale erogasione della somma sopra citata a mezeo versamento sul

comto di wesoreria no 319769, intestato o “AICS - Iniziative df cooperazione™ presse la Banca
d'talia - Tesoreria dello Siato - Sezione Roma;

3. La spesa graverd sul Cap. 3109 - Missione n. 4 “L'lalis in Buropa ¢ nel Mondo™
Programma n. & “alisnl sel monde ¢ politiche migratorie™ Azione n 3: “Cooperarione
migratoria” dello stato di previsione del Ministero Affar Estert ¢ dells Cooperazione Internazionale
~ Direzione Generale per ghi Ialiand sll'Estero ¢ le Politiche Migratorie - esercizio Hinanziaro
2017,

4. B fatto obbligo all” Agenzia di presentare alla Direzione Generale per gl Taliond all'Estero e
te Politiche Migratorie regolari rapporti 4l monttoraggio delle iniziative finanriate con cadenza
trimestrale,

f presente Decreto sard trasmesso agh Organi di Controllo presso il MAECT per § preserii
ademplmenti di competenza.

Roma, 28 lugho 2017 # Direntore Genprale por ghf frofiani
afl Estaro ¢ fe Politichs Aigratoris
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Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Dirvezione Generale per gli Raliani all' Estero ¢ I Politiche Migratorie

4110/47

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il RD. n. 2440 del 18.11,1923, Legge sull’Amministrazione del Pamrimonio e sulla
Contabilitd Generale dello Stto;

VISTO lart. 273 del Regolamento di Conmtabilitd Genersle delle Stato approvato con RD,
23051924, n. 827;

VISTO i D.P.R 18 del 5.1.1967 ¢ successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs no 165 del 30.03.2001, “Norme generall sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Ammisistraziont Pubbliche” e s.m i,

VISTO Dart. 4, comma | del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n 163, che atiribuisce aght
organi di Governo e funzioni di indirizzo politico amministeative, definendo gli obietivi ed 1
programmi da aftuare;

VISTA la Legoe 196 del 31122009 e successive modificazioni ed integrazion);
VISTO il D Lgs v 123 del 30,6201 15

VISTO o DLes 1252016, oo 90, relativo al completamento della ritorma della struttura del
bilancio, in attuazione dell’art. 40, comma 1 della fegge 31.12.2009, n. 19¢;

VISTO it D.Lgs 12.5.2016, n. 93 relativo al riordino delln disciplina per la gestione del bilancio e if
potenziamento della funzione del bilaccio di cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge
31.12.2009, n,196;

VISTA Iz legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per Paune 2017 ¢
bilancio pluriennale per il wienmio 2017-2019) e, In particolare, Particolo i, comma 621, che
istituisce al capitolo 3109 dello Stato di previsione del Ministero deghi Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale un fondo {c.d. Fondo per P'Africa), con dotazione fnanziatia di 200
milioni di euro per Panno 2017, per interventi straovdinar volti a rilanciare il dialogo e fa
cooperazione con i Paesi africant 4 importanza prioritaria per le rotte migratovie;

VISTO 1] Decreto . 102065 del Ministro dell'Econonua e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, supplemento ordinario n. 62, con il
quale & staia effettusta la Ripariizione in capitoli delle Unitd di voto parlamentare velative al
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e per il triennio 2017 — 2019,

VISTA la Direttiva dell”On. Ministro per Panno 2017 n, 10017242 del 27 dicembre 2016, registraa
dalla Corte det Conti in data 2.2.2017 (Reg.ne Prev, n. 278},



YVISTO I DM, n, 3021/25/BIS del 28 aprile 2017 con il quale & stata effettuata Patiribuzione delle
risorse finanziarie, umane e stromentali ai tireolari del Ceniri di responsabilith per DUesercizio
finanziario 2017 a seguilo della riorganizzazione del MAECH

VISTO il DM n. 33 del 17 magpio 2017, registrato alla Corte deil Conti il 31 maggio 2017, Regae
a1, foglio 1208 con il quale € stato disposto al Min. Plen. Luigi Marnia Vignali il conferimento delle
funzion di Direttore Generale per gli ttaliams all’estero e le politiche migratonie a decorrere dal 31
mageio 2617;

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95 recante nonve sulla riorganizzazions del Ministero deght
Affan Egteri a norma dellart. 74 del DL 112 del 25.6.2008, convertito con maodificaziont dalia L
133 del 6.8.2008;

VISTO il DPR. 29 dicembre 2016 n. 260, regisuato alla Corte dei Conti il 25.1.2617 (Reg.ne
prev, n. 194} concernente 1} Regolamento di attnazione dell’act, 20 della legge 1182014, n, 125
nonché alire modifiche sl organizzazione e ai posti di Hvello divigenziale del Ministero degli Affan
Esteri ¢ della Cooperazione Internazionale in vigore dal 16.2.2017;

VISTO i DM, dell’On. Ministro n. 233 del 3 febbraio 2017 registrato alla Corte dei Conti i
7.2.2017 (Reg.ne — prev, n. 312) che disciplina, conformemente al D P.R. 1952010, n. 85, come
modificato dat DP.R 29122016, n. 260, le articolazioni interne distinte in unitd ¢ pificy, delle
struftare di primo Hvello dell"amministrazione centrale del MAECT ed individua gh uffici di livello
dirigenziale non  generale atiribuibili a dirigenti di cud all’are. 13 del D.lgs 30.3.2001, n 165 ¢
successive modificazioni in vigore dal 16.2.2017;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n, 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
di dintio di accesso at documenti ammiinistrativi®;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, 0, 367 "Regolamento recante
semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili” e, n particolare, gli articolt § ¢
SN

VISTA la Circolarve della Ragioneria Generale dello Swato del 28.12.1995, n. 77, “Attuazione degli
articoll 8, 10 e 11 det regolamento recante semplificazions e accelerazione delle procedure di spesa
e contabili di cut al DPR, 20 aprile 1994, n. 3677;

VISTA la comunicazione delia Commissione Europea del 7 glugno 2016 sul nuovo guadro di
partenariato con 1 Paesi dorigine e di transifo delle rotte migratone e le pertinenti conclusioni del
Consiglio Europeo del 28 glugno 21116;

CONSIDERATO 'impegno assunto dall talia verso una gestione pii efficace delle migrazion ¢
Iz necessita di affrontare le cause profonde del fenomeno attraverso un'inziale focalizzazione sulla
crescita inclusiva e sostenibile dei Paest di origine e di transito, con particolare attenzione aila
creazione di opportunitd per 1 giovani e per le donne:

TENUTO CONTO della necessiia di integrare | risultat positivi dell’azione svolia dall’ltalia m
guesta prima fase con iniziative tese a supportare i paesi sfricant nel controllo del territornio ¢ delie
proprie frontiere e a potenziare ke azioni svolle a consentire i rimpatrl volontari dal Paesi i ransitc a
guell di origine;

VISTO I Aito di indirizzo del Ministro degli Affan Esterd e della Cooperazione Internazionale del 1
febbraio 2017 per Putilizzo del “Fondo Afvica™ di cui al citato articolo 1, comma 6271 della Legge
11 dicembre 2016, n, 232;



VISTE gli articoll 3, 4 ¢ 5 del citato Atto di indirizro, con i quale sone individuati ghi interventi da
realizzare in favore della protezione dei pit valnerabili, dei minori non accompagnati ¢ delle viltime
della tratta, del controlio e della prevenzione dei fussi migratori irregolari, della lotta al waffico di
esseri umani, dell’accoglienza e assistenza at migranti e ai rifugiati, dei rimpatri volontari assistit
dai Paesi africant di transito verso 1 Paesi ¢'Origine, ed 1 soggetti attuatort, avvalendosi, tra gl altn,
di altre Amministrazioni pubbliche, e vengono altresi stabilite le modalitd di atinbuzione det
finanziamenti;

CONSIDERATA la necessitd, in tale comntesto, di finanziare, in via prioritang, programmi &
formazione per le Autoritd responsabill della gestione deile fromtiere e dell'immigrazione, la
fomitura di equipaggiamenti & strumentazioni per il controllo e la prevenzione dei flussi di migrant
irregolari ¢ per Ia lotta al waffico di migrantt e alla tratia di esseri umani & Vagglormamenio ¢
digitalizzazione dei registrl di stato civile;

TENUTO CONTO dell’importanza prioritario che fa Libia riveste per le politiche migratorie e la
gestione del {lussi migratori;

RITENUTQ prioritario in ale otiica rafforzare Uassistenza tecnica alle Autoritd della Libla per
intensificare la lotta contro il traffico di migranti nel Mar Mediterraneo, nonché polenziare le
capacitd della Libia neliidentificazione det migranti;

VISTO il Protocollo fra il Ministero deph Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ed il
Ministero deli"Interno del 14 aprile 2017, finalizzato a disciplinare le modalitd di collaborazione fra
il Ministero deghi Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministero dell’Interno per
Puso dei finanziamenti # valere sul Fondo di et all*articolo 1, comma 621, dells legge 1 dicembre
2016, 1. 232 (di seguito “Fondo per I Africa™);

VISTA P'Intesa Tecnica del 4 agosto 2017 tra il Ministers degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale — Direzione Generale per gh Italiani all’Estero e le polhitiche Migratorie ed i
Ministero deli’Inferno — Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con la quale il Ministero degli
Alfari Esteri e della Cooperazione Internazionale accorda, in atiuazione deil’articolo I, comma 621
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, un finanziamento, non rinpovabile, del valore massimo di 2,5
milioni di euro a favore dell’imtervento denominato “Supporto tecnico del Mimstere dell’Interno
ftaliano  alle competentt  Autoritd  libiche per migliorare la gestione delle frontiere ¢
del’immigrazione, inclusi la lota al traffico di migranti e ke artivitd di neerca e soceorso™;

. RITENUTA Pesigenza di dare attuazione slla suddetta Intesa Teeniva;

VISTO in particolare Part. 2 della citata Intesa Tecnica, con il quale vengone individuate le
seguenti iniziative di assistenza teenica a beneficio delle competenti Autoritd libiche:

'} Rimessa in efficienza di due motovedette da 35 metl (P300 ¢ P301), una motovedstia da 22
metri (P200) e una motovedetta da 28 metri (P201), apparienenti ali"Amministrazione Generale per
la Sicurezza Costiera del Ministero dell’Interno libico;

1} Fornitura minima di peza di ricambio per le motovedeite menzionate al punto 1);

i1} Traino defla motovedetia da 28 metnn citata al precedente punto 1) dal porte df Trpoli
{Libia}, ove al momenio la stessa & ormeggiata, al porio di Biserta (Tunisia), ove saranno effetiuaii |
lavori di rimessa in efficienza;

iv}  Corse di addestramento per 22 membri di equipaggio libici, incaricati della conduzione della
suddetia motovedetia da 28 metri, suddivise in una sessione teorica e I una sessione pratica, da
tenersi rispetfivamente presso il Centro Nadico e Sommozzators {CNES) della Polizia d1 Stato di
La Spezia e presso 1 Cantieri Navall Vittoria di Biserta {Tunisia);

v} Copertura assicurativa e certificato di navigabilitd necessari per impiegare la suddetta
motovedetta da 28 metri per finalitd addestrative nelle acque antistantt Biserta,



VISTO Part.3 delle suddetta Inesa }acmm relativo alle modalith & erogazione dei fondi nel
detiaglic indicato all’art4 comma 2 del Protocollo d'intesa del 1442017 ovvero mediante
ardingtivi  acoreditan presso I mmabiiitéz del Funzionario Delegato della Segreteria  del
Dipartimento della Pubblica Sicurczza — Uffict per la gestione amministrativa del Personale delia
Polizia di Stato e per { servizi treenico-gestionali, a valere sul Fondo per I"Africa, entro e non oltre i
31 dicembre 2017

VISTO Particolo 6 della predena Iniesa Tecnica con il quale vengono definite specifiche misure di
monitoraggio ¢ valutazione degli Interventi al fine 41 verificare i corretio fmpiegn delfle risorse
finanziarie con gl oblettivi e gli scopi previstl dall Atto & Indirizzo, e dalla stessa Intesa Tecnics;

VISTO il DL, 6.7.2012 n. 95 convertito con modificaziont datla tegge 7.8.2012, 0. 135, relative
alla procedura informatizzata del plano finanziario dei pagamenti e.d. ‘*‘maﬁ-provmmzm at senst
dellart, & commi 11, 1 ¢ 12, assolio sul SLCOLGE:

£

DECRETA

B autorizzato impegno della somma di Bure 2.500.000 {duemilivnicinguecentomilal con i
fondi stanziati sul capitolo 3109 dello Stato di previsione del Ministero degli Affurt Fsterl ¢ della
Cooperaztone Internazionale per Panno finanziario 2017 a favore del Ministere dell’Internn —
Dipartimento di Pubblica Sicurezza, contabilitd del Funzionario Deleguto dells Segreteria del
Ehpartimento della Pubblica Sicorezza ~ Ufficl per la gestione amministrativa del Personale dells
Polizza dr Stato e per § servizi tecnivo~gestonali, di cul § relativi dati verranno successivamente
comunicatt dalla Begreteria al finf dellatto di emissione degll ording di acoreditamento a favore
del predetto Funzionario Delegato, per ln realizeazione dell’tntervento denominato “Suppario
teenico del Ministero dellInterno italiano alle competentt Autorita libiche per migliorare la
gestione delle ircmtm‘z:' ¢ dell"immigrazione, inclusi Ja lotta al traffico 8 migrant ¢ iz., attivith di
ricerca ¢ soccorso”, di ool all'Intesa Tecnica del 4 agosio 2017 tra i Ministero deali Affari Bsterd
e defla Cooperazione Internazionale ~ Direzione Generale per gh Ttaliani ol Estero ¢ e politiche
Migratorie ed I} Ministero dell’ Interno ~ Dipartimento della Pubblica Sicurezza;

L spesa graverd sul Cap, 31409 - Missione 0. 42 “Ultalia in Europa e nel Monde™; Programma n,
8: “Tatiani nel monde ¢ politiche migratorie”; Azione 1. 31 “Cooperazione mismatoria™ dello stato
di previsione del Ministero Affari Baterd e della Cooperavione Internszionale — Direzione
Crenerale per ghi Daliand all Estero ¢ le Politiche Migratorie - esercizio finanziario 2017

i} preseme Decreto sard trasmesse aghl Organi di Controllo presso i1 MAECT per 1 presesitd
adempimenti i competenza,

Roma, 28 agosto 2017

# Birgrtore Generele pov gli Bofion
aff Estero ¢ fp Polifiche Migrotorie

s Bl Dpisimees et e

# LA BAARIA VIGNALI

+ o A U e

© bl T3 mgonie 27 TR0



Concept Note

- Comprehensive and multi-sectoral action plan
in response to the migration crisis in Libya

- PROJECT RATIONALE

Since 2014, Libya has been split between three rival governments based in the western and
eastern regions, each backed by different militias and tribes. In December 2015, the UN
brokered an agreement that brought opposing parties together in Tripoli, creating a unity
government and presidency council to govern during a transition period of two years,
However, "unity” in Libya is more characterized by tribalism and regionalism, than by state or
nationhood - something that has further intensified after the fall of Ghadaffi. According to the
2016 torahim Index {8 measurement of African govemance) Libya dropped from the 29th
rank to one of the jowest in terms of overall governance within the continent. The current
migration crisis in Libya is also the result of this political nstability, recurring conflict and a
sollapsing economy. [n sffect, all populations across Libya suffer from grave security, non-
existent rule of law, social and economic inefficiencies, including the inability to access life-
saving medical assistance, food, safe drinking waler and sanitation, shelter and education.
Moreover, the lack of effective and good governance has resulied in the collapse of public
adminisiration and service provision, further exacerbating the existing vuinerabiliies of all
affected population.

Libya’s current migration crisis is characterized by different migratory flows and pattems in
and through the country. The roots and drivers of this crisis are complex, involving
underdevelopment, state fragility, marginalization and security threals in West Africa, East
Africa and the Middle East and compounded by pofitical insecurity and conflict in Libya which
has led to failing governance, social and economic inefficiencies, collapse of service
provision and gave threats to the life and liberdy of all populations within Libya. Economic
prosperity pre-2011, porous borders, and the complex realities of the political and economic
situation in Libya and other regional countries have seen Libva hosting vatious mixed
migration flows, congisting of forced migrants, lebour migrants, migrants seeking onwards
travel to BEurope and migranis who are long term residents of the country.

According to the 2017 Humanitarian Response Plan (HRP), an estimated 1.3 rifliion
individuals, including 240,000 internally displaced persons {IDPs), 386,000 retumses,
437,000 most vulnerable non-displaced Libyans, 200,000 migrants and 100,000 refugees,
are in urgent need of humanitarian assistance.! According to UNHCR, there are currently

! Libya 2017 - Humanitarian Response Plan, DCHA, November 2016,
btrpiffraltetual ntfatves Fralinfels Incfitne/rasmurees {201 0200 by a 20 By manitanan B 2R e spon e % 20 lan
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38,670 registered refugees and asylum seekers in Libya (out of the estimated 100,000). IOM
estimates that migrants are ranging between 700,006 and 1 million.

Marny IDPs have sought shelter with host communities, however, as the situation becomes
protracted, basic resources and services have become scarce and overstretched leading to
increased levels of tension between communities. In areas where continued viclence has
subsided, families who were displaced are trying to return to their homes. However, when
they return, they often find their homes dastroyed, occupied, or inaccessible, Af times,
returning families are ostracized for having left, or for being eligible for humaniiarian
assistance, while those who remained have the same need for basic services. Providing
direct support o 1DP families, returnees, and host communities is needed to ensure these
communities have access 1o basic services, and 1o reduce potertial strain that can ariss from
inequitable response in areas of displacement and return.

People in most need of humanitarian assistance are those without means for social
protection or safety nets in times of crisis, this is particularly the case for migrants. in addition
to not having access o effective coping mechanisms, migrants are arbitrarlly detained in
inhumane conditions over long periods of time with no access 1o health care, safe drinking
water, sanitation facifities or food. Migrants are also specifically targeted by violence and
become victims of trafficking, financial and sexual exploitation and forced labour from militias
and other perpetrators across Libya.

The Libyan Coast Guard (LCG) and Directorate for Combatting Begal Migration® (DCIM), the
two government entities who have the most contact with stranded migrants, have litle
capacity to afiend to the needs of these vulnerable populations. The deplorable and
inhumane conditions of the dstention centres are calling the intemational community to
urgently suppart alternative reception facifities and capacitate Libyan authorities to move
away from the automatic detention of all migrants in their territory, Multi-sectoral technical
assistance is needed to bring these entities into compliance with international standards for
detention® and to promote alternative forms of reception in line with the humanitarian
imperative, the respect for human dignity and human rights.

For stranded and vulnerable migrants wishing to retum to their countries of origin, specific
assistance is needed to return and help the most vulnerable migranis reintegrate into their

*The DCIM was initisted in 2002 with the main objective to combat irregular migration in Libya, According to
the Council of Ministers Decres N, 3B6/2014, in 2014 the DCIM becamie 3 separate Ulrectorate that holds legal
character, has an indepandent financial Hability and works under the Ministry of Interior {Moll. DCIM‘: main
responsibifities include: Participsting in the drafting and implementing of joint security plans to ensure the
maintenance of security and public order; studying and developing strategic plans leading to the raduction of
irregular migration; drafting and implementing security plans to combat the crimes of human trafficking and
smuggling; locating irregular imemigrants and placing them in migrant reception centersidetantion cantres) and
carrying out deportation; and registering irregular migrants and smugglers in a database.

* United Nations (1957). International Standards for Datention. Adopted by the First Unitad Nations Congress
on the Prevention of Crime and the Trestrment of Offenders, held at Genevs in 1955, and approved by the
Economic and Soctal Council by its resolutions 863 £ DOV} of 31 July 1957 and 2076 {LXI) of 13 May 1977,
Available online:
http:};’www.urwdcaorg{’pdf}criminaijusticefuN_Standardwi‘xfiinimum_HuIes_fc:rﬂthejreatment_af_?risanersh
pudf



home communities, IOM Libya already has a well-functioning program to assist migrants for
return and reintegration, but given the expected demand, efforls need to be dramatically
mcreased, For those who do require international profection, 10M works efficiently with
UNHCR to ensure mutual referrals and respect for the principle of non-refoulement, Sl too
iittle options exist in Libya for those who do not need international protection and cannot
return for other protection concerns,

Migrants on the move in Libya do not have a way of receiving updated and accurate
information about services available to them or the extreme dangers they face, especially for
those who intend fo cross the Mediterranean Sea, often in unseaworthy boats operated by
smuggling networks, If stranded en roufe, they often find themselves without any way fo
access needed humanitarian services such as healthcare, food and shelter and lack any
effective way to engage with the communities in which they find ihemselves,

Communities along the main migration route often bear the impact of the flow of migrants
through their cities and towns. in addition, communities which host IDPs and those that are
seeing the return of IDPs experience stresses on service provision, economic markets and
social cohesion with influxes of new or returning populations. Recent and previous social and
economic marginalization has created incentives for participation in extremist and organized
crime groups. Tensions flare, and coupled with historic xenophobic attitudes toward migrants,
and historical tribal conflicts in these regions, efforts to help stabilize communities, restore
basic services, and offer pathways to reduce conflict are sorely needed.

Campounding issues, Libya's porous borders are unprotected and unsecured. Smugglers
and traffickers take advantage of the vast unpopulated desert aress, crossing international
tand borders unchecked. Libya is neighboured by Egypt, Sudan, Chad, Niger, Algeris,
Tunisia, and the Mediterranean Sea, however, no regional mechanism exisis to support
regional security initiatives, border security, or registration of visitors who cross info Libya. in
2016, 1OM's Displacement Tracking Matrix (DTM) recorded close to 190,000 migrants
arriving in italy, & majority of whom transited Libya and arrived to italy by sea.

With the constant flow of migrants, IDPs and returnees, Libva's Bureau of Stalistics, or
Mirustry of Defence, have no clear view into who comes into their country, or those who are
displaced from their homes escaping violence. IOM's DTM, already established In Libya
since 2015, collects data on these vulnerable populations on the move, and provides data for
the humanitarian communily to provide evidence-based responses to the many challenges
faced in Libya.

To address these mulliple challenges, a comprehensive and multi-sectoral approach is
urgently needed. 10M builds this comprehensive action plan on the HRP for Libya® | IOM's
Libya Plan of Action” and IOM's Migration Crisis Operational Framework {MCOF} based
strategic planning for Libya ®

In fine with the conclusions of the Valletta Summit and the Joint Valletta Action Plan, this
action plan builds on and compliments IOM's proposal to the European Union Trust Fund for

4 OCHA {November 2016). Humanitarian Response Plan: Libya 2017. Aveilable an line:
www‘humana‘tariahresponse.infc{en;’aperatiens!libya

510M {2015}, Libya Plan of Action: httpy//humanitariancompendium.iom.int/libyaf2015
& 1OM Libya {2017]. Migration Crisis Operational Framework for Ubya. Not vet published,
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stability and addressing root causes of irregular migration and displaced persons in Africa
{Le. EUTF). More specifically, this proposed somprehensive action plan multiplies the impact
of the activities proposed in the EUTF with increased means and duration but also introduces
new dimensions of wark. The proposed action plan also complements ongoing initiatives in
Libya under the Regional Development and Protection Programme (RDPP). Thig plan is
geared towards ensuring the needed balance between upholding the human rights of
migrants through immediate assistance and sustainable approach to migration management
with the imperative of assisting and stabilizing Libyan communities.

 PROPOSED RESPONSE

This action plan is aligned with the IOM-UNMHCR joint operational framework for the
hurmanitarian response in Libya, which identifiss common key commitments and strengthens
a well-functioning division of labour grounded on the organizations respective strengths and
mandates. -

JOM Libya proposes a muiti-sectoral approach to address the many challenges faced by
migrants, IDPs, returnees and all the affected Libyan populations as a result of the current
migration crisis. This approach is grounded on two key sirategic objectives which are
achieved through a set of mutually reinforcing outcomes and work-streams:

1. Provide evidence-based wurgently needed humanitarian assistance and
protection to affected populations in Libya (special focus on migrants): (1.1}
Lvidence-based humanitarian responses are supported through the Displacement
Tracking Matrix; {1.2) Multi-sectoral direct assigtance and protection is provided 1o
crisis affected populations, with special focus on migrants inside dstention cenires
and in urban settings; (1.3} Humane and sustainable solutions are enhanced for
stranded and vulnerable migrants, including humanitarian returm and reintegration out
of Libya, the establishment of a Migrant Resource and Response Mechanism and the
strengthening of Libyan search-and-rescue (SAR) at sea capacitiss.

2. Contribute to stability and build capacities and resilience of Libyan authorities
and crisis affected populations: {2.1) Capacities of the Libyan government in
border and migration managerent are strengthened; (2.2) Stability and resilience are
enhanced through the Community Stabilization Program in Libya

in addition, this action plan will allow for an enhanced IOM access and proximity fo
affected populations: Through this proposed action plan, IOM Libya, operational in country
since 2008, will be able to enhance ifs staff presence across the country, and scale up its
activities with the progressive refurn of interriational staff, currently operating from Tunis. iIn
order 1o achieve the essential program delivery requirements of IOM in Libya, specific
security arrangements and systems need to be sel-up prior to the return of international staff
to Tripoli. These measures also need to be in place 1o enswre the gafety and security of IOM
national colleagues and provide them with a safe working environment, The additional need
to be “self-sufficient” in a hostile environment dictates the need for a robust security system
which, once operational, will enhance the ability of IOM to deliver effectively and efficiently in
this volatile and unpredictable setiing. This enhanced security measures are the pre-

conditions for IOM enhanced access and proximity {o affected populations. :
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1. Provide evidence-based urgently needed | Amount Requested Duration
humanitarian assistance and protection o
affected populations in Libya {special focus
on migrants)

1.1, Bvidence-based humanitarian responses | 7,350,000 FUR 38 months
are supported  through  the  Displacement
Tracking Matrix

1.2, Multi-sectoral direct assistance and | 45,000,000 EUR 38 months
protection is provided 1o crisis  affected
populations, with special focus on migrants
inside detention centres and in urban setlings

1.3. Humane and sustainable solutions are | 91,850,000 EUR 38 months
enhanced for stranded and vuinerable migrants,
ncluding humanitarian return and reintegration
out of Libya, the establishment of a Migrant
Rescurce and Reasponse Mechanism and the
strengthening of Libvan search-and-rescus
{DAR; at sea capacities

2. Contribute to stability and build capacities
and resilience of Libyan authorities and
crisis affected populations.

2.1, Capacities of the Libyan govemnment in | 10,500,000 EUR 36 months
border and migration management are

strengthened

2.2. Btability and resiiience are 39,375,060 EUR 36 months

enhanced through the Community Stabilization
Frogram in Libya

3. Enhanced IOM access and proximity to | 3,575,000 EUR 36 months
affected  populations (security  and
progressive international staff return to
Libya)

Total 187,850,000 EUR 36 months

Strategic Objective 1: Provide evidence-based urgently needed humanitarian
assistance and protection to all affected populations in Libya: :

This strategic objective will be achieved through three mutually reinforcing key work-streams.
The focus of this first strategic objective will be to build and provide evidence based
humanitarian assistance and protection response to alt affected populations in Libya while
identifying and reinforcing humane and sustainable solutions for stranded and at risk
migrants both in detention centres, urban settings, at sea and en route. This sirategic
objective buiids on the IOM proposed interventions for the EUTF and scales them Lp over
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three years. More specifically: work-streams 1.1 and 1.3 are complimentary to the FUTF
proposed interventions and aim at expanding the number of assisted migrants as well as
enfarge the services over a three year timsline; work-stream 1.2 -gspecially for the heaith
sector- expands critical health services to all affected populations, including migrants outside
detention, at disembarkation points and within IDP communities.

1.1, BEvidence-based humanitarian responses are supported through the Displacement
Tracking Matrix {(DTM)

Since 10M's DTM roll out in Libya in 2015 has strived to address a critical information gap on
displacement and migration dynamics through evidence based data.

Reliable data and information management mechanisms are paramount to highlight the
needs, inform strategic planning and prompt operational response by all stakeholders
concerned in the respanse. '

This DTM component builds and expands on activities IOM has proposed under the EUTF
project. This complimentary funding will enable the DTM fo operate over the three vear
period with full coverage across the country i sreas with severe gccess restriction. This
funding will capacitate the organization fo expand #s current DTM to encapsulate a more
multi-sectoral approach including protection indicators, tracking migration dynamics, real time
fluctuations in displacements, profiling of DCIM detention centres where migrants can be
stranded for months on end, providing information on return intentions and the dynarnics of
migrant and IDP decision-making and strengthening coordination with the Bureau of
Statistics,

Analysis of DTM data will enable identification of areas of high return, signalling both a
perceived sense of restored accessibility in the area, and the need for activities engaging
returmees and host communities in joint recovery of the area.

The objective of this component is to provide evidence based needs and critical
vulnerabilities of all populations affected by the ¢risis and atiow for direct assistance and
protection, enhanced coordination and evidence based planning.

This work-stream will include below outputs and related activities:

111, Multi-sectoral needs assessments are conducted, while protection enhanced
components and regular evidence-based reports produced.

Activities include:

« Produce and disseminate regular evidence-based reports on locations, numbers, sex,
age, movements and multi-sectorial needs of vulnerable migrants (which may inciuds
asylum seekers and refugees), including people returning 1o areas of habitual residence;

« Enhance profection related indicators to mainstream protection in all areas hosting 1IDPs
and improve partners’ abilities to respond o protection concems,; and

» Provide protection-focused training to DTM project staff,

1.1.2. Flow Monitoring are conducted in order to deliver regular updates on Libya's
migration dynamics including information on countries of origin, migrant routes,
intentions and vuinerabilities. :
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Activities include;

» Produce and disseminate forinightly Fiow Monitoring statistical reports (numbers of
migrants transiting through Libya, regular routes, nationalities, intentions, motivations and
common challenges), and monthly regional reports that trianguiate information with
neighbouring countries on regional push and pull factors, routes and challenges
encountered; and '

s Biweekly production and dissemination of the Migration Updales and Assistance
Overview reports o up to 50 organizations, with more than 200 individuals, including
journalists. The leaflet is distributed to all organizations part of HCT. The report is also
published on-fine where it can be read by research spacialists, donors and the wider
public.

1.1.3. Detention Centre Profiles are produced to ¢apture the number and demographic
breakdown of populations and conditions, including protection concerns,

Activities include;

* Produce Detention Profiles for each centre (depending on access, the project assumes
quarterly reports in an inftial five centres);

+ Hold coordination meetings with DCIM and relevant UN/NGO stakeholders; and

+ Identify and refer humanitarian evacuation and return cases, when appropriate.

1.1.4. Event Tracker reports are issued on evidence for Rapid Response Multi-Sectoral
Needs Assessments,

Activities include:

+ Produce weekly monitoring reports, highlighting key events such as a change in the
demographic of migrants in Libya, changes in the routes used by migrants, and insidents
of considerable humanitarian magnitude.

Provide baseline figures on the movement of pecple following a major event,
Provide the baseline required information to flag the need for 3 Rapid Response Team
intervention,

1.1.5. Strengthen the Capacity of the Ministry of Planning, Bureau of Statistics and
Ministry of Displacement.

Activities include:

» Cstablish and standardise regular coordination meetings with the Bureau of Statistics
alongside cther UN agencies to support the crisis response planning.

1.2, Muiti-sectoral direct assistance and protection is provided to c¢risis affected
populations

Crisis affected populations {IDPs, returnees, host cornmunities, refurn communities, migrants
inside detention and urbar settings) will be provided with comprehensive and multi-sectorat
assistance and protection services. Enhanced activities will target stranded and at risk
migrants in detention centres and in urban settings. Through an integrated and
complementary approach the seclors covered by this proposed intervention will be

7
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distribution of emergency foed rations and non-food tems; and provision of health services,
including mental health and psychosocial support and protection. Agreed upon multi-sectoral
vuinerability criteria, reconclling IOM's recommended standards with the ones agresd by the
humanitarian clusters, will dictate the prioritization of assistance and will alse aliow for
specific assistance and protection referral pathways to be developed according to the
identified vulnerabilities and nesds.

Emergency Food Rations and NFI Distribution

1.2.1. Through this intervention IDPs and migrants have access to sufficient, adequate
and culturally appropriate food and non-food items and hygiene kits (HKs).

As identified through IOM's DTM, IDPs and migrants in urban locations are in critical need of
NFls and HKs and this component will reach up to 5,000 IDPs (1,200 families) in North,
South and East Libya. An additional 5,000 vulnerable migrants will benefit from NF
distributions.

All 1IDPs surveyed required some form of urgent assistance with flems such as mattresses
and blankets, warm winter clothing, and hygiene kits, To address the urgent need of IDPs,
returnees and migrants in Libya, IOM seeks to provide NFis and HKs to displaced families in
areas of demonstrated need as determined through pre-distribution surveys. The profect will
provide direct material assistance to IDPs particularly from Benghazi, Sirte, Bani Waiid, Abu
Salim, Ajdabiya, Al Bayda, Tripoli, and other locations where major displacements have
occurred, and where suthorities face challenges providing basic services o their mixed
populations, particularly in the South of the country. Based on the pre-identified needs of
assessed 1DP communities and stranded and vuinerable migrants, the content of the NFI
package and HK may vary o meet the different needs. NF[ Kits may include matiresses,
blarkets, pillows, rechargeable lamps, diapers, mats, plates, cups, cutlery, cooking pots,
heaters. HKs may include toothpaste and brushes, towels, washing powder, soap bars,
sanitary pads, shampeo, wet shaving razors and shower sponges. ltems distributed may vary
depending on the results of pre-distribution needs assessments taking info account the
different needs of the heneficiaries based on sex and age.

For migrants rescued at sea, they have frequently lost everything, including clothing,
identification, money, and even their loved ones. i is at these times when they are most
vulnerable. Upon rescue by the Libyan Coast Guard and refurn to & disembarkation point,
rigrants are in desparate need for a rinimum package of NFis and hygiene kits to halp them
restore a modicurn of dignity to their lives after having been through a traumatic experience.

Distribution of NFis and HKs are also frequently required for stranded migrants in detention.
Additionalty, given the deplorable and inhumane conditions that migrants in detention must
endure, frequent outbreaks of communicable diseases (such as scabies) occur, reguiring
collection and destruction of all clothing, bedding, and other items 1o avoid further outbreaks.
ftis at these times with immediate provision of NFis and HKs is required,

Distribution of emergency food rations is also a requirement that is addressed through this
activity. For [DPs, who are frequently on the move or who live in temporary shelters, they are
at their most vulnerable and least resifient. When any shock or unanticipated event ocours,
provision of emergency food rations is normally required for a short period uritit the 1DPs can
re-gstablish their temporary residence. :
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For migrants in detention, the sifuation can be more dire. . Food distribution is not constant in
detention certtres in Libya. When funds run out, food stops. Detainees are not released or
allowed to obtain food for themselves. This creates a crisis that can only be resclved through
the provision of emergency food rations. Even when the detention centers can provids food
to detainees, the quality is at times very poor and does not meet minimum international
caloric or nutritional standards for detainees. Faiture to meet these minimum standards has
resulted in aggravated health problems, compounded by poor hygiene facilities and fiving
conditions. Therefore, provision of emergency meals is part of a holistic approach necessary
to improve the lives of vidnerable and stranded migrants in Libya.

Following the distribution, post-distribution surveys will be regularly conducted t collect data
on the satisfaction level of the bensficiaries. Actions will be taken fo redress delivery
modalities and the items provided, if unsatisfactory.

Activities:

= Pre-distribution needs assessments: monthly, structured and integrated needs
assessments are conducted in targeted areas. Information collected will include IDP
and migrants’ locations, exact numbers for distribution, sex and age specific nesds
and vulnerabilities, Agreed upon vulnerability criteria will aliow for prioritization and
lentification of at risk groups in need of further assistance and protection.

» Procurement, transportation and distribution of direct assistance (NFis & HKs) for
migrants and 1DPs in selected location.

«  Post-disiribution evaluations and introduction of course corrector measures.

Health

1.2.2. Access and availability of medical and public health services are increased for
stranded migrants and Libyan displaced populations in hard o reach areas:
public health risks of migrants in detention are monitored and responded to, at
reception facilities, and in migrant-dense urban seftings; and capacities of local
actors in Libya are enhanced to meet the health needs of migrants.

From a health perspective, the complex, and often perilous journey experienced by migranis
poses many health risks, for themselves as well as their host communities, Health risks faced
by migrants are multi-faceted, and influenced by different factors at different stages of their
journey. Migrants' nutrition and immunization status prior to leaving their homes, their
sanitation and health seeking practices, the exposure to pathogens and environmental
elements throughout the journey, the means of fransportation and survival used, all
coniribute 10 the health status of migrants. Host communities are exposed to the health risks
faced by migrants, as much as migrants are exposed to focal health risks. In detention
centres, the absence of adequate sanitation, nutritious food, and limited access to health has
resulted in many infectious diseases being found among migrants, raising serious concems
of outhreaks, which may easily spread to surrounding communities,

The migrants’ need for essential madical and public health services has quickly outstripped
the government’s nascent ability to provide them, reaching a critical level not only for resgued
at sea or detained migrants, but aiso for vulinerable and siranded migrants in urban settings,
internally displaced persons, returness, and other vuinerable popuiations througheout Libya:
the numbers of those in need are staggering. According to the Humanitarian Response Plan,
there are more than 1.3 million people without access to health care in Libya in 2017,
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IOM staff and implementing partners are conducting rapid health needs assessments in
migrant communities and inside detention centres. While there are several organizations
within Libya that have the ability {o provide health care and protection 0 vulnerable
popuiations, their capacity and resources are extremely limited. Additionally, the Government
of Libya does not currently have the capacity or resources to rebuild its national health
system that is able t0 meet the needs of its residents and other vuinerable populations,
neither 1o protect vuinerable migrants from abuses and sxploitation. Urgent international
support is therefore required to meet these immense gaps in access to and availability of
tfesaving assistance for the people in need. At the same time, international support must
lock at rebuilding Libya’s national health system, and elevate it towards a migrant-sensitive
and ali-inclusive system,

The health component of this action will target an additional 8,000 vuinerable migrants.
Additionally, mobile heaith clinics wilf be established and operated in order to extend the
provision of emergency health services and public health interventions o migrants and
displaced persons in hard to access locations. Lastly, a range of capacity building activities
will be implemented, and material support provided, to support the national health systemn
recovery

Clinical data will be analysed periodically to highlight main morbidities and causes of
mortality. Health reports will be produced consequently, inform the Government,
humanitarian partners, as well as donors, on the prevailing heaith problems faced by
migrants in Libya. Furthermore, health outcomes are excelient indicators of living conditions,
and therefore, public heaith analysis of clinical data will enable the identification andfor
confirmation of needs and gaps in other sectors, such as food, water, sanitation, shelter,
protection, stc.

This output will be achigved through the below connected sub- outputs and adlivifies;

1.2.3. Increased access to and availability of emergency and essential health care
services for vulnarable migrants rescued at sea, in detention centres, and other
locations where they are stranded, along with their host communities.

Activities include:

» Build & network of health care providers to provide emergency and essential primary
health care and referral sarvices for vuinerable migrants,

s Build the capacity of national partners to provide emergency and essential primary
health care and referral services to vulnerable migrants and affected popuiations.

« Establish/upgrade and operate health clinics at migrant disembarkation points and in
detention centers fo provide emergency, essential primary heaith care and referral
seyvices {0 vuinerable migrants

« Establish and operate Mobile Health Clinics 1o increase the coverage of health care
services for vulnerable migrants and their host communities.

« Provide targeted health care for pregnant women and infants in detention

1.2.4. improved monitoring and response to public health risks faced by migrants and
their host communities at points of disembarkation, detention centres and other
migrant-dense locations

Activities include:

10
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» Assess the public health risks of migrants and their host communities at points of
disembarkation, in detention cenires, as well as other locations with large number of
stranded migrants.

« Develop public heaith risk response plans.

1.2.5. Increased national capacity to manage the health needs of vulnerable migranis
and their host communities in Libya

Activities include:
« Capacity building for health care provision for vuinerable migrants

+ Equipment support and supply of medicines and operational materials to referral
health facilities

Mental Health and Psychosocial Support (MHPSS)

1.2.6. Migrants and internally displaced populations mental and psychosocial well-
being addressed through targeted actions inside detention centres and in
urban settings

Migrants and internally displaced populations in Libya have been subject to many stress
factors. Their decision to move has been often the result of war, conflict, insecurity, economic
difficulties and discrimination, which ali can affect emotional well-being. The perilous journays
they endured is often characterized by uncerfainties, security and protection threats and
losses, which aggravate the emotional burden. Finally, the experience of displacement and
the condition of being a migrant in Libya are often accompanied by additional stigma,
discrimination, racism, economic hardship and, in the case of migrards, detention in
undignified conditions. This mix of stress factors can undermine the emotional wellbeing of
migrants and displaced populations and affect their functioning and behaviour. While
psychiatric care is available in Libya t© a limited extent, psychological support services-
considered the best response to situational and adaptation problems- are barely existing in
the country, and especially out of the cities of Tripoli, Misrata and Benghazi. Exdsting services
are not really accessible to migrants and displaced, due to language barrier, and the stigma
that prevent many in need io seek support,

HOM, building on its prior capacity building activities {including the diploma in Pgychosocial
Interventions in War-Torn Societies developed at the university of Tripoli in 2013 and several
trairings in MHPSS for CSOs conducted in 2014) and on its direct assistance activities
{inciuding the launch of the Multakana Social and Recreational Centre in Abu Slim - Tripoliy
aims at providing MHPSS support to migrants in detention, at disembarkation points, in whan
settings, to [DPs, host communities, through the below key activities:

a) Enhancing the activities of the Recreational and Social Center for families Multakana
in Tripoli, as well as of the Psychosocial Mobile Teams in the South of the Country,
enhancing them with further outreach capacity and cultural and linguistic mediators,
so that activiies can be opened to migrants specifically,

b} Enrhancing the ongoing adlivities in support of migrants in detention. These should
include

a. Training of the detention centers’ staff in PFA {Psychological First Aid) and
communication with migrants; : :

b. Establishing multidisciplinary mobile teams offering weekly psychosocial
aclivities in the centers; '

11
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¢. Establishing & system of counseliing;
¢} Providing psychosccial support to migrants in urban setfings and 1DPs through the
deployment of mobile teams able to provide PFA, lay counseliing, community based
forms of support and referral also within religious, educational and community
faciiities;
d) Building the capacity of border guards and frontdine responders involved in search
and rescue at sea operations to provide PFA to migrants in need.

The above described activities will need to be coordinated with the provision of basic
services, security and protection, especially in the detention centres. Indeed providing
psychosocial services in situations where these are not granted would be unethical. A
dedicated international psychosocial expert in situ will monitar and supervise the work of the
teams while providing in service training to the teams.

Protection {specific focus on migrants inside detention centres and in urban settings)

1.2.7. Migrants at risk inside detention centres and in urban settings have privileged
access 1o life-saving protection services while devising aliernatives to
detention, '

I Libya, internally displaced persons, migrants, returnees and other affected populations
experience a range of protection-refated issues and are the most vulnerable due to limited
coping capacily, loss of assets, and the risk of exploitation and discrimination, particularly
among displaced women, children, the elderly and those with low economic means.
Geographically, the most severe needs are in the east and south of the coundry. Women and
girls face the threat of gender-based viclence (GBV), and many fear moving outside their
communities along, Children are parficularly at risk of wrafficking, abduction and forced
recruitment by armed groups.

Social tensions run high in Libya. Racism and discrimination create deep distrust between
Libyans and migrants. Sub-Saharan Africans typically receive the worst treatment, compared
0 migrants from other regions. There are additional rifts between Arabic and non-Arabic
speakers. lregular migrants or migrants who may have lost their documents during the
journey through different parts of the country are at risk of being arrested and detained at any
time when out in public. Many times, they are kidnapped, held by militias and only freed once
a ransom is paid by thelr family or social network. Despite this, Libya's economy relies
heavily on migrant labour.

HOM Libya provides support to detention centres managed by the Libyan authorities in line
with the humanitarian imperative of saving lives and affeviating human suffering. However, in
parallel, efforts are focused at negotiating the release of the most vuinerable and creating
alternatives o detention for at risk categeries and in particular for the sick and wounded,
women and children in line with their best interests.

Humanitarian refurn to countries of origin is currently the only durable solution for
unaccompanied rmigrant children in Libya. However, some children might not necessarily be
fit for travel or willing to return. In such circumstances, alternative care options in Libya, or
family reunification, resettiement or humanitarian admissions to a third country should be
exploredienvisaged. 1OM is working with its pariners to address this gap. In addition,
increasing cases of at risk women and girls, possibly survivors of Gender Based Violence
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(GBV) or Victims of Trafficking (VoTs) are reportad to IOM attention and urgent responses
are neaded.

As a co-chair of the Mixed Migration Working Group (MMWE}, 1OM Libya has introduced
alternatives to detention as a standing agenda point on the MMWG meetings, focusing on
advocacy with the Libyan authorities, in particular, Ministry of interior, Ministry of Justice,
Ministry of Labour and Ministry of Health. JOM advocates for the establishment of open
reception facilities especially for women and children, and for the medium to long term
regularization of migrants’ status by providing assistance of legal review of national
legislations related to migrants’ residence status, employment rights and the rights of the
child.

To reach the above output, IOM proposes the following activities:

Activities;

+ Improve capacity of local actors and humanitarian responders to protect vuinerable
rigrants {inside detention centres and in urban settings);

» Esiablish an open reception facility for most at risk cases {aiso called “protection
centre” as an alternative hosting facility to detention); _

+ Timely identification of unaccompanied and separated children within and oulside
detention (also by DCIM officials) and development of internal and external referral
pathways,

+ Negotiation for release of children from detention and identification of appropriate
shelter facilities/alternatives to detention {e.g. above mentioned “protection center”)
while waiting for their bast interest determination and appropriate solutions o be
identified;

+ In coordination with midwives identify as early as possible {also by DCIM officiais)
pregnant women in detention, do regular check-ups of their status, negotiate their
release, refer cases to clinics/hospitals for defivery and provision of birth certificate
followad by arrangement with UNFPA, Ministry of Social Affairs and Ministry of
MHealth;

+ Distribute dignity and safe delivery kits through an agreement with UNFPA or
partners for the development of kits and procurement;

+ Capacitate the UNFPA day cenfres for women with interpreters/culiural mediators in
order to host migrants and 10 host exceptional cases for the night;

» Refer migrants in urban settings to the UNFPA/existing women centres including
offering transportation if needed;

« Start safe recording of GBV incidents through the midwives, the UNFPA women
centres, the migrant communities and develop prevention sirategies. For GBV
response rely on existing women centres and health responses available through
UNFPA, 10M health and the |OM MHPSS network in the country which will be further
capacitated in specific methodologies on MHPSS for GBY,

+ On the basis of the recently issued trafficking law, build an emargency assisiance
and referral pathway for VoTs and work with Ministry of Social Affairs, Ministry of
Justice and relevant international Organizations (inchuding UN agencies) and NGOs
for its implementation.

» ldentify victims of trafficking inside and outside detention centres through 1OM
assistance aclivities, key partners and IOM Protection Unit, Respond and protect
them as per referral system. This includes release from detention and provision of
NFis, medical and MHPSS assistance as well as identification of sustainable
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solutions in fine with other project components. Partners will be further capacitated in
MHPSS for VoTs.

» Arange humanitarian return or identify placement options according to the individual
needs and requests in coordination with relevant NGOs, Ministry of Social Affairs,
Mirastry of Health and other partners, For UNHCR referrals, build on the well-
functioning system and strengthen it

1.2. Humane and sustainable solutions are enhanced for stranded and vulnerable
migrants, including humanitarian return and reintegration out of Libya, the
establishment of a Migrant Resource and Response Mechanism and the
strengthening of the Search and Rescue {SAR) at sea capacities.

Libya today does not offer many sustainable and humane solutions to stranded and
vulnerable migrants, through this work-stream IOM wishes to enhance currently available
options and couple them with new ones for migrants en roufe and for those stranded at sea.
This objective compliments the activities proposed under the EUTF and expands their scope
and duration for the humanitarian return componert as well as for ihe search and rescue
componant.

This cutcome will be achieved through the following key outputs:

1.3.1. Humanitarian return and reintegration of 20,000 vuinerable and stranded
migrants out of Libya

Many migrants who cannot depart become stranded with no chance for a job or other
livelihood opportunities. Others are detained in migrant detention facilities in squalid
conditions, leaving iittle hope {0 move forward or return home. Among those are vulnerable
unaccompanied or separated children, who have either separated from their family members
during an attempt {0 cross the Mediterranean, or fravelled to or remaining in Libya
unaccompanied. The needs of these children will be addressed through a targeted famiy
trazing and reunification initiative.

HOM’s voluntary Humanitarian Return and Reintegration programme offers an optior: for
stranded migrants o return home, For example, in 2015, 1,113 migrants, mostly from sub-
Saharan countries, opied to retum home. In 2016, as the securily crisis worsened in Libya,
even more migrants volunteered to return to their countries of origin, with 2,775 migrants
having returned home.

To directly address these issues, IOM Libya proposes o focus additional efforts on
humanitarian return and reintegration of stranded migrants to their countries of origin. This
project plans to offer voluntary return assistance to 20,000 stranded migrants fo retum to
thelr home countries. These interventions will have a measurable impact to lower the
nuraber of vulnerable migrants stranded or detained in Libya.

The objective of this component is to provide support for the humanitarian return and
reintegration of vuinerable migrants in Libya to their countries of origin. Migranis rescued at
sea, detained in detention centres or stranded in urban areas of Libya, including victims of
trafficking, for whom return is 2 suitable option, will receive return and reintegration
assistance to retum to thelr countries of origin. The programme seeks to facilitate the
voluntary return of approximately 20,000 migrants back to their home countries. This
caseload will receive reintegration assistance in their home countries. IOM will expand its
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outreach activities to migrant communities in the South and East of Libya, and to migrants in
detention centres and urban areas, to provide information about IOM's Humanitarian Return
and Reintegration assistance. In addition, efforts wilf be enhanced to build 3 sironger working
relationship with the network of consular authorities to enhance travel and identity
documentation. This project will also provide individual counselling and screening for
viinerabilities for beneficiaries.

Specific activities will include:

s To provide individual counselling, screen for vuinerabiliies and determine needs for
reintegration assistance based on vuinerability.

» To organize transportation to the country of origin, including pre-deparkire assisiance
within Libya and during transit.

+ To faciiitate consular services; including the identification, verification and issuance of
travel dosuments by Consular Officers of target countries of origin.

+ To offer family tracing and reunification support for unaccompanied and separated
children, subject to the determination of their best interests and in coordination with the
respective consular services, legal guardian andfor caregiver.

» To provide, follow up and monitor reintegration support given in the country of origin.
Reintegration model: Individual reintegration involves in-kind reintegration support to set
up an income generating activity but also for training and education, lodging, efc., based
on countty specific selection and referral criteria and migrant's needs and siuation,
Collective reintegration involves a group of returnees who decide to pool resources in @
joint reintegration initiafive. Assistance to vuinerable migrants, such as children —
including UMC - persons with health needs, victims of trafficking, and single-headed, etc.,
will benefit of an enhanced assistance based on their needs, Where needed, 1OM may
rely on cooperation with partners in the field to provide assistance 1o returnees, such as
in the case of remote areas not targeted by the project. In very limited cases, when
support from local pariners is not possible, IOM may provide cash assistance if the
returnee’s conditions require,

1.3.2. Vulnerable migrants will be adequately informed and assisted en route through a
Migrant Resource and Response Mechanism in Libya

IOM Libya proposes to establish a "Migrant Resource and Response Mechanism” {MRRMj}, 2
comprehensive and community centrad approach, in complirent to other components of this
project, to bring together a wide range of services and assistance that 1OM pravides to
migrants. The MRRM includes direc! assistance to migrants en rowute, humanitarian returmn
and reintegration, collection and data analysis, and communication with communities. The
mechanism will also strengthen or establish protection frameworks in countries of origin,
transit and destination along the migration routes through inter-linkages with MRRMs in other
countries. In a second phase, the MRRM wili shift o a more development-principled
approach and include services such as job counselling/matching and iraining opporiunities
for migrants in Libya.

interventions will initially target the cities of Abu Salim, Bani Walid and Al Qatrun with the
intention of replicating the same interventions in other areas of the country. The fargeted
areas were selected based on support from the municipalfities, previous or planned OM
involvement, and the high number of migrants residing or transiting the areas. in areas where
there is both 2 MRRM and a community stabilization program, the two will establish finks 1o
buiid community ties and focal civil society engagement between communities and the
cenires,
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The MRRM facilities will be named Beit ef reiahya (House of Care} and will offer basic
services to the most vulnerable migrant populations in the selected areas according fo
predefined vulnerability criteria. Establishing a “Mouse of Care” brand for a network of
facilities along traditional migration routes will raise awareness and recegnition among
migrant populations. With close support and menitoring by IOM, House of Care facilities wifl
be managed by local NGOS/CSOs 1o foster a community-driven approach. By linking these
facilities and the services offered to migranis, with the comvunities in which the migrants
transit or reside, the Houses of Care will help connect these two groups and improve social
cohesion and mutual understanding.

In order {0 achieve the above oulput activities will include:

+ To provide immediate assistance and critical services for migrants in distress
and conflict-affected communities

HOM, with the help of its pariners, will provide humanitarian aid and other critical services for
migrants in distress along their migratory routes and conflict-affected communities {in
conjunction with other community stabilization projects and activities). This activity will
include the registration and profiling of all the migrants arriving fo the "“Beit” (intertions,
motivations, and other demographic data including: nationality, sex, age, origins, levels of
education, key fransit points on their route, cost of their joumnays, atc.).

After the first “triage” phase and assessment of vulnerabilities, beneficiaries will be provided
with direct and vital assistance such as provision of NFI, HK and food assistance, as neaded.
t addition, 1OM will provide small amount of direct cash assistance to meet the immediate
needs of the most vulnerable migrants, This cash assistance can be used by beneficiaries to
purchase needed items in lieu of receiving NFis,

Following the triage, beneficiaries will recelve a personalized menu of services which will,
according to their assessed needs, entitie them to a variety of services such as: basic health
care and psychosocial support, establishing contact with their respective embassies or
families, as appropriate; referral to support services where avallable {secondaryftertiary
heaithcare, UNHCR, host families); and hurnanitarian retum and reirfegration. Support will
be tailored to address particular vulnerabilities, such as those of unaccompanted migrant
children (UMC}, victims of trafficking and abuse, migrants with health, as well as persons in
need of international refugee protection, in partnership with national authorities and UNHCR.
Links and synergies with the activities offered inside the open reception faciities - protection
centre - described above will be ensured. Partnerships will be sought with CSOs and local
providers to deliver specialized services and assistance {e.q. medical, psychosocial, shelter,
catering of hot meals, etc.). These services will be paid based on pre-established fse per
service provided, and will support the referral capacity of the MRRM.

= Migrants in transit will be provided with information on the risks of irreguiar
migration:

Communicating with migrants on the move and host communities calls for g comprehensive
community engagement process that freats the provision of timely, comprehensible and
refiable information as a pillar of our humanitarian activities. Along with informing migrants
{with multiple culfural and finguistic backgrounds) about humanitarian services there is a
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need to provide unbiased refiable public information channels to dispel rumours in particutar
to challenge the false promises of smugglers.

IOM's Media and Communications Division (MCD) will support and coordinate {OM Libya's
role in the information campaign “Aware Migrante”’ currently operating from Haly but
covering all transit and origin countries (and other relevant initiatives), to inform migrants of
the risks of irregular migration through the Mediterranean Sea. Migrants will be provided
information through targeted information about regular channels of migration and
hurnanitarian return support,

in addition several awareness raising activities will be conducted within the ‘Beit” and related
CE80s/networks.,  Activities will include  information cofners, video displays, group
discussions, personal counselling, etc. Additional activities could include vocational and He-
skills’ fraining, including coping and communication skills to-help builld resilience of
beneficiaries,

Special congideration will be given to women and children in the framework of MRRM
activities. I0M implementing pariners and related service providers will be regularly trained
by in-house |OM frainers (Protection Officer), ideally with one-day sessions every month.
These in-house training exercises will ensure that participants have an adequate level of
understanding of teafficking in persons and smuggling of migrants, procedures for
unaccormpanied migrant children, violence based on gender or sexual preference, and other
potential elements of discrimination against migrants in Libya as well as the response
services available for them in couniry.

Monitoring the impact of communications carmpaigns from the MRRM

Measuring the impact of information campaigns on migrants is key 16 provide an opportunity
to course correct fo ensure that key messages are being passed and understood by migrants
and host communities. IOM's Community Response Map {CRM) feedback mechanism
captures the intentions of individual migrants and indicates whether they have heen
tissuaded from proceeding with their intended journays across the Mediterranean or they are
prepared to accept an offer of AVRR. The CRM monitering and evaluation mechanism toof
also measures the effectiveness of the communications campaign and can flag urgent
humanitarian needs at an individual level,

1.3.3. The Libyan Coast Guards in charge of maritime surveillance operations in
improving their ability to respond to Search and Rescue {SAR) obligations, in
- accordance with international standards and best practices,

Below listed aclivities will be accomplished through the implementation of technical
assistance provided by |OM specialists on SAR and protection, specialized Intermnational
Organizations and EU Member Siates, performing assessment, strategic advice and capacity
building 1o staff of border authorities involved, accompanied by provision of basic technical
equipment and tailored infrastructural support;

» Provide specialized technical equipment for enhancing SAR response capacities of
the Libyan Coast Guards. :

* Bt A e rasiorants oepd
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« Build capacities related to rescue at sea through specialized trainings, development of
8Q0Ps and operational instructions

+ Establishfenhance disembarkation and reception facifities/capacities appropriate for
providing first aid/assistance to migrants rescued at sea.

« Establish/enhance immediate assistance and referral pathways with focus on
protection and health that wili allow for rescued migrants ¥ be redirected fo
appropriate services afier the disembarkation points and avoid placement in
detention, especially for the most at risk {sick and wounded, pregnant and lactating
women and children).

« Train rescuers in PFA;

Strategic Objective 2. Contribute to stability and build capacities and resilience of
Libyan authorities and erisis affected populations

IOM Libya will address the longerterm needs of stability and improved migration
management through interventions af the national and local level 1o strengthen the capacities
and resilience of Libyan institutions and communities to deal with crises. 1OM will achieve this
objective through two streams of work; strengthening the border and migration management
capacities of the Libyan authorities and supporting peace and stability through community-
centred inferventions.

2.1, Border and migration management capacities of the Libyan authorities are
strengthened

Border authorities play a crucial role in ensuring safe and orderly migration and during crises,
this role is even more important. if border authorities have insufficient resources or training, i
can have dire consequences on the overall security of the migrants, and destabilizing effects
on the affected countries and the region in the short, medium and longer term.

The Libyan authorities need the capability o record migration movements so that those
movernents can be measured and understood, enabling senior govermnment officials in the
country of arigin as well as the international community 1o examine the cause and incentives
for these movements and develop possible solutions. Managing protracted mass movements
will alse need to inciude regional and international cooperation on readmission, refurns,
economic development and integration, as well as respect for the international protection and
human rights of migrants in need {e.g. the principle of nonrefoulement).

Under this outcome, thers are wo s;ﬁecific ouipLis:

2.1.1. Libyan border guards and border police are capacitated through technical
advice, training and infrastructurallfequipment support, addressing the
immediate needs to enhance border control, encompassing border surveillance
and border checks.,

Aclivities include:

» Baselne needs assessment of the DCIM regarding infrastructural and technical needs,
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+ Provide technical advice and assistance related to migration policies and strategies, as
well as rebuilding the institulional structure of the migration agency in accordance with
£EU siandards and best practices.

= Provide fraining in human rights, first aid, PFA, recognition and response profocols for
victims of frafficking, and other vuinerable populations.

» Reinstall a biometric regisiration system (BIMS) for the registration of migrants upon
admission to migrant detention centres and at border crossing points/mobile checkpoints

+ Procure and install equipment needed to re-establish the Headguarters, service-interna
training facilities, as well as regional offices.

21.2. Libyan authorities within the Ministry of the interior/Defence in charge of
controlling the land borders with Tunisia, Algeria and Niger are provided with
technical assistance and equipment (office, communication)

Activities include:

+ Baseline needs assessment regarding communication and operational equipment
needs

« Esiablish a Regional Operational Centre in the southern part of Libya, facilitating
inter-agency coordination for the provision of assistance to migrants.

» Pilot mobile patrolling alongside the cormmeon border with Tunisia, Algeria and/or Niger
through providing technical equipment for mobile patrolling (off-road vehicies,
equipment for day and night survelllance operations, radic communication, efc.)

These activities will be accomplished through implermnenting a mix of technical assistance
provided by migration management specialists of 10M, specialized international
Organizations arnd EU Member States, performing assessment, strategic advice and capacity
building to staff of border authorities involved, accompanied by provision of basic technical
squipment and failored infrastructural support.

24. Stability and resilience are enhanced through the Community Stabilization
Program in targeted Libyan communities

IOM's Community Stabilization Programy in Libya aims to prevent, mitigate and reduce the
drivers and negative effects of forced and irregular migration by creating conditions for the
restoration of normal social, economic and polifical fife, contributing o restoration of basic
rights, and promoting social cohesion, functioning state governance, livelihoods and service
delivery. This component will pravide the foundation to transition from humanitarian response
to development interventions in Libya from the ground up. It wil engage 1DPs, migrants and
local host and return communities in Libya through a community-driven and holistic approach
that takes into account the community and national level dynamics of stability including; the
movement of |DPs, migrants and refugess in or out of areas, individual and group grievances
as a result of historical or recent marginalization, strains on social ¢ohesion and tribal
relations, econamic recovery and livelihoods sirategies, extremist and organized crime
groups, local government and citizen relations and the conditions of community spaces and
infrastructure 1o provide basic services,

By promoting the stability of communities and local institutions, these initiatives will build the
foundation for improved rule of law, viable livelihood alternatives to involvement in irafficking
or viclent extrernism, and improved services and social cohesion to support peacebuilding
and durable solutions to displacement. For [DPs, stabilizing host and return communities

12



rrganiravion by Migeatioe (030

creates options and conditions conducive to return. in this regard IOM Libya is quided by the
Progressive Resolutions of Displacement Situations framework, which ties together initiatives
by 10M and pariners at the national and policy level with individual and community based
interventions fo foster resilience in displaced persons and host communities o resolve
situations of proiracted displacement,

The Community Stabilization Program will learn from and bulld upon 1OM’s ongoing projects
in Sabha and Qatroun by continuing fo advance the work in these two cities and further
identifying four or five key communities in Libya in need of stabilization. The oriteria for the
selection of the new communities will be done in a consultative manner, drawing upon
information from conflict analyses, data from the Displacement Tracking Matrix on migrant
and 1DP movements, returns and needs, the UNCT, and in consultation with 1OM partners in
country and internationally. The emphasis will be on communities that have been destabilized
by the myriad of factors including the migration crisis, internal displacement due o the
national and local conflicts, economic instability and secunty threats posed by armed and
axtremist groups, while aiso looking for opportunities to build upon nascernt signs of recovery
and reconciliation.

The Community Stabilization approach works with all segments of the community 1o identify,
pricritize, Implemant, and monitor activities under the programme. By mainstreaming the
community centred methodology, this process produces empowered communities,
strengthened support networks, improved social cohesion, improved capacity and resiliency
of community members and structures and local ownership leading to more sustainable
racovery outcomes. Furthermore, having interventions that are flexible t¢ community priorities
and mult-sectoral, aliows the programme o respond to the specific needs of each
community and be adjusted in the case of new challenges or vpportunities during the
implementation pericd, While the activiies may change as a result of community or
comtexiual demands, the targeted outcomes will remain the same.

The program will work with all groups within the community o ensure inclusivity and full
community participation, In particular women and vouth have been identified as important
groups to reach out to, as they are sometimes excluded from traditional Libyan community
structures and can play positive roles in times of crisis and transition. In addition, the program
will work to include migrants, IDPs and retumnees from the communities to strengthen social
cohesion and rasilience against future conflict or crisis. Attention will also be pald to providing
stability and livelihood opporiunities 1o encourage alternatives for persons engaging in
trafficking of migrants and vuinerabilities o recruiiment {0 violent extremist groups. A conflict
sensitive approach will be taken, with analyses and monitoring of conflict dynamics
throughout the lifespan of the programme,

Toward the overall objective toward improving stability and enhancing resilience in the
targeted Libyan communities, the Community Sfabilization Program will achieve three
primary outcomes across the chosen project locations. Below each cbjective illustrative
activities are listed, although the final activities will be identified following community analyses
on local social, economic and structural dynamics and confirmed through the process of
community conguitation. Some activities will contribute to multiple objectives, reinforcing the
holistic approach of the program and reflecting the complexity of the drivers of instability,

2.2.1. Community social cohesion is supported
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This outcome aims to strengthen bonds and trust within communities and promote
reconciliation where possible. It will be achieved both through dedicated social cohesion
activities and also reinforced through the program methodology which faciitates dialogue and
decision making within communities on all of the output areas.

Activities could include:

« Conflict resolution skills training among farget groups, social elements, local
authorities and civil society, This would take place through {raining of stakeholder
groups including community leaders, municipal leaders and other local authorities,
and CSOs/NGOs, and will include traditionally marginalized groups such as youth and
women.

»  Community social, cultural and recreational events such as peace festivals, sporting
events, cuitural exhibils, particularly taking advantage of local infrastruciure
rehabilitated by the program.

= NGO and civil society capacity bullding and peacehuilding activities, with potential for
a small grants mechanism to local NGOs to implement activities to improve social
cohesion or towards the other program objsctive areas.

« Clvic participation education, particularly for youth, and facilitated inclusive dialogue
spaces to address communily issues,

2.2.2. Provision of basic services is improved

This output aims 1o enhance the jocal government's ability fo provide basic services to
targeted communities. it will be accomplished through improving local government capacity,
enhancing interaction betwesn local government and community members and providing
light rehabilitation of communily infrastructure needed for basic service delivery,

Activities could include:

- » Rehabilitating or egquipping infrastructure 10 improve access to basic services such as
schools, health clinics including psychosocial services, recreational areas parks,
sewage systems, local market places, small bridges, football/basketball courts.

+ Capacity building to local government through participation in other activities and
training workshops on delivery of basic services and inclusive access to services.

«  Community forums for focal government and service defivery providers {o interact with
citizens regarding service delivery needs.

2.2.3. Livelthood opportunities and jocal economies are enhanced

This cutput aims to assist in economic recovery for those cemmunities whose marksels have
been affected by conflict, insecurity or influxes of IDPs, migrants or retumees. To do this,
OM first undertakes a thorough market analysis to understand the dynamics, then provides
intesventions to enhance aconomic recovery and resiliency within the targeted communities.

Activities couild include: .
= Cash for work schemes for targeted beneficiaries such as youth to accomplish light
rehabilitation of community works and inject cash into the local economy.
« Vocational skills or business training and small business start-up support in sectors
identified in the rmarket assessment,
« Working to stimulate or restart frade and exchange goods and services behween
different ethnic groups or across conflict lines,
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» inline with the new research, integrated forms of livelihood and psychosocial support

will be provided when the livelihood activity is offered to groups who have been
subject 10 sever stressors fo enhance the readingss of participating individuals.

- IOMCAPACITY TO ADDRESS IDENTIFIED ISSUES.

IOM has a strong partnership with Libyan national and local authorities, local community
leaders and authorities, national and international non-governmenial organizations (NGOs),
civil society organizations (C80s), intemnational humanitarian systems, UN agencies, donors,
host communities and beneficiaries. [OM has a2 presence on Inter-Agency Coordination
Groups, including the UN Humanitarian Country Team (UNHCT) and works with priorities
that strengthen lines of coordination, communication and accountability. 1OM co-chairs the
Mixed Migration Working Group in partnership with UNHCR with #s aim to ensure effective
coordination of protection and assistance to migrants and refugees in Libva. The MMWG is
the coordination body responsible for the Refugee and Migrants Response Plan within the
broader Libyan Humanitarian Response Plan for 2017,

Due to the evacuation of international staff from Libya in 2014, (OM is currently managing its
operations In Libya from Tunis for the last two years, The challenges related o remote
managsment and ensurng quality project implementation are related o communication,
difficultly of gathering information, crosschecking accuracy and responding rapidly to
questions. This ongoing challenge has been mitigated through solidifying trust, credibility and
relationships with local NGOs as implementing partners and hiring of third party contractors.
tn this context, enhancing evidence-based responses requires the capacity building of local
partners responsible for the direct implementation of programming. Local partner ownership
also leads o program sustainability, and improves coordination and coliaboration
mecharisms leading to more effective valuefor-money interventions.

Through this comprehensive action plan, IOM aims at scaling up #ts  international staff
presence inside the country and be able to ensure an enhanced access and proximity to aff
affected populations inside Libya.

 PARTNERSHIPS AND COORDINATION

The proposed intervention is consistent with the country strategy adopted by the UNCT for
Libya, the HMNO) and Humanitarian Response Plan (HRP). 1OM is a member of the UN
Country Team (UNCT} in Libya, information Management Working Group, co-lead of the
Mixed Migration Working Group and a member of the Protection Working Group, Inter-
sectorial Working Group, S-NF| Working Group, the Early Recovery Working Group and the
UN Communication Group.

Through these mechanisms, [OM works closely and shares information with partners in the
international community especially those with similar objectives, such as UNMCR, UNICEF,
UNFPA, IFRC, DRC, ACTEL/REACH, MSF and IMC to develop coordinated and informad
responses and ensure that the well-being of the migrants is at the centre of the response.
IOM alsu works to build on and complement existing national coordination tools, and help
coordinate the analysis, assessment, distribution, work plans and monitoring and evaluation
of responders supporting Libya,

The DCIM is an important partner in IOM's work related to stranded and detained migrants,
and the relationships encourage sustainability and ownership. 10OM Libya will make use of its
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well-established contacts with DCIM to further expand initiatives in migrant detention centers
managed by DOIM and accessible to humanitarian partners, For other areas where migrants
are located (e.g., in communities} IOM will coordinate with local government/authority
structures o ask permissions and secure access to areas, understand needs, ensure
uriformity of interventions and avoid duplication of efforts and exercises. 1OM will continue to-
work with local NGOs in Libya with whom [OM has strong, trusted parinerships and has
worked closely since the escalation of the crisis in Libya: Multakana Centre; Ayadi Al Khaeer,
Shaik Tahir Al Zawi Charity Organization {STACQ), International Organization for
Cooperation and Emergency Aid (lOCEA), Ayadi al Khair, Mercy Wings and the Psychosoaial

Suppart Team (PS8},

O0RL BUINONINaS! govemnmmenis

| ASSUNPTONS ANDRISKS

e political situation is  constantly

deteriorating security
situation on  roads,

Bading to  some
populations being
cut-oif; related
inability to identify
focations  deamed
‘appropriaie’ for
irtervention,
Suspensions in
implementing

activities in the event

restiictions, mifitary inlerventions,
and segurity.

The  securty and  political
environment aliows for accass and

rasponse to the needs of migranis

instability in  the! {oMigh | maintain authority, and | moniforad, The aclivities  under this
region and possible environments are safe enough to | Action have been identified taking inlo
changss of implement planned activities., account the current political situstion:
govarnments, and anficipaied developments,
Mitigation  messurss  have  been
designed 1o apply if the secunty sitisation
deteriorates,
Changes in| Medium | There will be new displacements | The action will be flexible and adapiable
numbers ane {primary, sacendary and | to any changed context or to beatter suit
priarities of migrants terfarylas well as & new, |the unique needs of those affected, this
anad smerging  caselpad of those |includes SRSUNNG Aexibility in
hest communifies, whose  vulnerabilities  have | implementation activity for other priority
and relevant increased as a result of the | areas.
authorities conflict and Hs secondary affacts.
Past programming  from  1OM  and
partners will be evaiuated and best
practices ufilised where possible. Any
changes will be discussed and agreed
upon with EU focally before being
implamented,
Government officials| Medhum [Local authorities/  governments | Through this Action, maintaining efsctive
deny direct access fo gilow confinued  access  doland posilive relationships with LUibyan
migrants in detention detention facilities officials will remain critical o ensure
centres  or  other continued capacity building activities ang
migrant deteniion 1o maintain aceess o detention facilities,
facilities )
Accens issues | Medium o [ Access  to locations is  not The action continues 1o coordinate with
rolated to  securifty High hindered by  security, local|the United Nations Depariment of Safety
and  infrastructure, avithonties and leaders, migrant|and Seourity (UJNDSSY, partners and
inchiding : participation, govemment | authorlies regarding  seowity  and

{OMipariner presence to ensure a trustiul
relationship between stekeholders, 10M
utitizes third-parly contracting  where
possible and appropriate,

Additional support and remote monitoring
will be provided fo the IOM Libya office,
by the MENA Regional Office in Catro
and the [OM office in Tunigia,

Activities may be delayed uniil ths
seaurity situation in the target area is
goungd and there is no potential for hamm
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that access is not and will not further deteriorate o 8 | to beneficiaries or project staff, traning
possible. level praventing project] sites may be moved pending security
implemantation. assessments.
Poliical  pressures| Medium |Commitment of the Governments | The project includes activities sueh as
rasiiel opportunities and jocal authorlies  support]training and support for self-employmaent,
for  migrants  io HOM's provision of opportunities {o | as well as autivities to support livelihoods
angage in migrant communities of means of|in the event that political pressures
sustainable engagement upon retum. reduce migrants’ access to the fooal
livelihoods aclivities labour markets.
Beneficiaries cannot Low Target baneficiaries are willing to | Messages 1o the project beneficiaries will
engage due fo fagr, participatelcooperats be communicated through governmant
insegurnty, inability or Safety of tha chillans in  the jauthorities or locallcommunity leaders to
ACCESS, detention cenlers  or  other|effectively reach the target baneficiaries.
arganized facilites is adequately | Consistent, open arxl honest parner|
provided. communication and sngagement
continues fo be based on mutual trust
and respact for beneficiaries.
Loss of resources Low The operating snvironment will] Putting in place securily measures and
{funds, goods, remain  similaily  resbictive this{sffective internal confrol to  mitigate
assefs) due o year due to the stalied political| potential loss of rasources.
locting,  vandalism process, with minimum operating | Continuing 1o build the capasity of local
and fraud. space for implementation and|partners with ability to operate in Libya.
Impact of  the rnanitoring. implementing partmers will chossly liaise
declining  sconomic Local implementing pariners are [with  melevart  astors  to ensure
environment on the willing and able to paricipate/ | expectations are clear and response is
cost of operations cooperale based on need; Activilies will all be
amd related capacity implamented within the pamameters of
of local  partners, civil military guidelines.
Continuing regular coordination meetings
in Tunisia, allowing IOM fo keep close
implementing partners will have |contact with implementing partrers and
accass for banking instiutions in|verify informaetion, tanguisted through
Turdsia feedback received from other pariners
The threat of active inside Libya.
gronamic  coltapse] Medium

will negatively impact
finanoial quidity

Government authoritias will have
limited funds to support operations
by LGCG, DO and Ministry of
Health.

Gontinuously monitor how the changing
securily  sifuation  affects  Libya's
economic outlook, fnancial Hquidity, and
gvallability of  cash.  Encourage
implementing partners {o establish bank
accounts in Tunis to faciltate transfer of
funds o support interventions.

Be prepared fo  provide addifonal
lifesaving support to LOG for SAR
operations and detention centers.
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Il Ministro degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale

%o

[

Deliberan, 2 del 22 / <t {2 #
VISTO i Dlgs n 165 de 30032001, “Nonne general; sull’ ordinamento del lavorn alle
dipendenze delle Amministeas o Pubbliche™ ¢ gm i

VISTO Parte 4, comma 1 del eitate devreto legistative 30 maces 2001 -1 105, whe atiribuises aglhi
argam di Governo le finvdond & indirizzo polities amministrative, definende sl oblemivi ed
programent du atisars; '

YISTO in particolare Particudo o, comma 1, letiers by de) Dulgs, 30-3-2000 n. 165 che miribedsce
al dirfgentt & uffie dirigenziall genersli o sompeienga per Uatuazione del plani, prowranEn o
divettive generali definte dal Miniurrg;

VISTA Ia Divertiva del*On, Ministro per Panno 2017 0. 1001242 det 27 dicembue G, rephitraip
dhedln Conte ded Comi in data 2200 PP {Regng Prev, o, 2785

YISTO it decreto ministeriale del | febbyaio 2017, con i guale # Minjsiro degli Affard Psterd o
della Cooperazions Internartonnle ha emanain Pato & Pingdisives per Putiizee del “Fondo per
FARen™ 8 ol al antieolo Iocomsma 621 dells Legee 11 dicombes 20 o n, 232

VISTA fa legge 11 dicembre 2016, 1. 232 (bilancio & previsions dollo St per Danno 2017 o
bilagcle plusiennale per 1) irieanio V72019 ¢, in particolare, i oltate articoln Lovomma 621, ¢he
istiiuises un fando fe.d Fonde Afrlont, con dotarione Bnangioria df 200 miliond & surn per Panno
2017, per interventi sraordinan volti g sanciore i digloo ¢ fa couperazivne con | Paesi aftiopn?
& importanea priccitaria per e rotte migmtorie;

VISTO alirest Particnlo 4 del Clate Atte di indiczze, con guitle sono indicat! | sogeen attustort
degli intervent] finanziat dol Fondso medesimo. fra | qusll, ta gl sl detl Al Lominissarig
delle Nazioni Unite per 1 Hifugiath (UNICERY e dell ‘Urganizrazione  Intermarionale delle
Migrazion! (O

VEISTA I proposta dell Orgamizasions Internavionale delle Migraziont & un pianc 81 ntervents in
Libin denornina “Comprehensive and multi-sectors) wction plan i response o the muigration crisis
in Libwa™

VISTO che Pobletive di i proposta ¢ di raiforzare decksamente le operazont dell'OIM in Libia
P aumeniaree e aitivid 3 assistensa o migrant e rifugion. & arientamenio ¢ infinnarione ey i
migrantl, & sostegne allo sviluppo socio-economico delle comunits focall e f realizeavione i
rimpaird voelontast assistit:




TENUTO CONTO do) ruolo di eceerionale rilevarza di Libia, Niger e Tunisia nells gestione delly
rotta del Mediterrmen centrale ¢ dell Impegno delle autoria locall nel contrasto all imwigrazione
irregolare ¢ al ivaftion i esseri umani; '

CONSIDERATA 1y necessiia i aifrontare o cause profonde del fenomene migraionic, con
mizintive dedicate alla cresciie inclusiva ¢ sostenibiie ded Faesi o origine ¢ Jf transite, o conirpio
ded writorio e delle proprie frontisre od alla creazione di opporiuniza di fmpliege per 1 giovan ¢ e
donne:

CONSIDERATO che sell’ambite & 1l nizEnive, sono ritenute essengialt fo agivish wee o
potenziare i ritapatel volontart dag Paest di transitn o quedit df origine:

CONSIDERATA Popporusity di supportare i suddetio plano con un contribute G 18 miliond df
ST

CONSIDERATA Fopporunisd di dover crogare i suddetio finanziamento o vakere sul Cap, 3109 .
Missione n. 4 “Fliglis in Europe ¢ nel Monde™ Progemnma n, & “hadian mel mondo o poiitiche
migratorie™ Axione g, 3 “Conperazione rigraioria” dello stato & previsione del Ministerp Affar
Eser] ¢ della Cooperazione Interasionale ~ Drrevione Generale per gl haliand il Esters ¢ fo
Politiche Migratorie esereizio finanziario 2017 ol fine di supportare i piane “ormprehensive and
msigit-secions! antion plan in response w the mi gration orisis in Libva™

Delibera
L Dieoncludere intesa wirtes con OIM prevista dallas S del DML 1 febbraio 2017,

2 U finanvizmento dedl iniziativg “Conmprehensive and muhti-sectoral action plan in response
w the migration orisis in Libva™ per un fmporte di Fuse IS.000.000 da realizyaes) favore
dell Organdrsazione Internazinnale delle Migravioni, cosi ripartis:

~ 2 miliond di ewro per fa ditfusione & sempagne nfonvative e f odentamente sy dirnn
el nrigrant ¢ sy puricali delle migraziont irregolart,

~ O omillod 3 osurs per imterventl a sostegne delle sviluppo socio-coomunics delle
SR Ioowli Hbiche

~ Himiliont di egro per da realizzarions di rivpat volontr sssisin dalla Libig verso 1
Paese di origine par migrantl vulnerabili o bloceati in Libia & sssistenzsy adia suscessivy
reinfegrazione nel Paest o oline.

i

Li spesa graverd syl capiole 3HW - Missjone od “Plmlia in Ewropa ¢ nel Mopde™
Programma . & “labian: nel monde @ politiche migrstorie”; Axione n 3 “Looperazion
migratoria” delln stato of previsione del Ministers Affur Esteri e della Coopernzione
imternarionale ~ Direglone Generale per gif Halian al'Hstero ¢ le Politiche Migratorie -
wsercizio fnansiario 2017,

Bomg, 2¢ #ivgwe aosi




Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per gli Italiani all' Estero ¢ le Politiche Migratorie

Decreto 4110748

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, . 2440, Legge sull’ Amministrazions del Pateimonio ¢ sulla
Contabilith Generale dello Stato;

VISTO Part. 273 del Regolamento di Conwmbilith Generale dello Stato approvato con KD 23
maggio 1924, n. §27;

VISTO il D.PR. 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modificazion} ed imegrazioni;

VISTO il Dlgs 30 marzo 2001, n 165, *Nomme generali sull'ordinamento del lavore alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO I'art. 4, comma 1 del citato Deereto Legislativo 30 marzo 2001, n. 163, che atribuisce agli
organi di Governo le funzioni di indirizze politice amministrativo, definende gl obiettivi ed |
programmi da attuare, nonché art. 16 del medesimo Decreto Legislativo, che attribuisce ai
dirigenti di uffici dirigenziali generali fa competenza per 'attuazione def piani, programmi e
direttive generali definite dal Ministro;

VISTA Iz Legge 31 dicembre 2009, n. 196;
VISTO 1 D Lgs 30 giugno 2011, n. 123;

VISTO i D.Lgs 12 maggio 2016, n. 90, relativo a! completamento della riforma delfa strattura det
bilancio, In attuazione dell’art, 40, comma 1 delia Legge 31 dicembre 2009, n. 196;

VISTO il Dilgs 12 maggio 2016, n, 93, relativo al riordino della disciplina per la gestione del
bilancio ¢ il potehziamento della funzione del bilancio di cassy, in athuazione dell*art. 42, comma 1,
delia legge 31 dicembre 2009, n. 196;

VISTA a Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione dello Stato per Fanno 2017 &
bilancio pluriennale per i triennio 2017-2019) ¢, in particolare, "articolo 1, comma 621, che
istituisce al capitolo 3109 dello stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri ¢ delia
Cooperazione Internazionale un fonde {c.d. “Fondo Africa™), con dotazione finanziaria di 200
milioni di euro per 'anno 2017, per interventi straordinasi volti a rilanciare if dialogo ¢ I
cooperazione con { Paesi africani & importanza prioritaria per le rotte migratorie;

VISTO i Decreto del Ministro defl'Feonomia e delle Finanze 27 dicembre 2016, n. 102063,
pubblicato sulfa Gazzetta Ufficiale n, 304 del 30 dicembre 2016, supplernento ordinario a. 62, con il
quale & stata effertuata la Ripantizione in capitoli delle Unitd di voto parlamentare relative al
bilancio di previsione defle Stato per Manno finanziario 2017 & per il triennio 2017 - 2019;



VISTA la Direttiva del Ministro degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione Internazionale per I"anno
2017 n. 1001/242 del 27 dicembre 2016, registrata alla Corte dei Conti in data 2 febbraio 2017
(Reg.ne Prev. n. 278y;

VISTO it D.M. 28 aprile 2017, n, 5021225/B1S,, con il quale & stata effettuata "attribuzione delle
risorse finanziarie, umane ¢ strumentali 23 titolari dei Centri di responsabilith per esercizio
finanziario 2017 a seguito delia tiorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Intemazionale;

VISTO il .M. 17 maggio 2017, n, 33, registrato alla Corte del Conti i 31 maggio 2017, Regne
m1, foglio 1208, con il quale & stato disposto al Min. Plen, Luigi Maria Vignali il conferimento
delle funzioni di Direttore Generale per gli Ialiani all’ Bstero ¢ le Politiche Migratorie a decomere
dal 31 maggio 2017,

VISTO il D.PR. 19 maggio 2016, n. 93, recante norme suila riorganizzazione del Ministero dogli
Affari Esterl a norma dell’art. 74 del DL, 25 glugne 2008, n. 112, convertito con modificazion:
datla L. 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO it D.PR. 29 dicembre 2016, n. 260, registrato alla Corte del Conti 31 25 gennaio 2017
{Reg.ne prev. n. 196} concernente i} Regolamento di attuazione dell’art. 20 della Legge 11 agosio
2014, n. 123, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di livello dirigenziale del
Ministero degli Affari Esteri e delia Cooperazione Internazionale in vigore dal 16 febbraio 2017,

VYISTO il DM, del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Imernazionale 3 febbraio
2017, n. 233, registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2617 {Reg.ne Prev. m 312), che disciplina,
conformemente al D.P.R. 19 maggio 2010, n. 93, come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 201 &, n.
260, le articolazion interne distinte In unith e uffici, delle struture di primo  livello
dell’amministrazione centrale del Ministera degli Affari Esteri ¢ detla Cooperazions hnernazionsle
ed individua gli uffici di livello dirigenziale non generale atrribuibili a dirigenti di cui all’art.15 del
D.Lgs 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni - i vigore dal 16 febbraio 2017,

VISTA Ia comunicazions della Commissione curopea del 7 glugno 2016 sul Nuovo quadro di
partenariato con I Paesi d'origine e di transito delie rotte migratorie ¢ le pertinenti conclusioni del
Consiglio europeo del 28 giugno 2016;

TENUTO CONTO def ruolo di eccezionale rilevanza di Libia, Niger e Tunisia nella gestione delia
rotta del Mediterraneo centrale e defl'impegno detle autorita locall nel contrasto all"immigrazione
irregolare ¢ af traffico di esseri umani:

CONSIDERATA Ia necessitd di affrontare lo cause profonde del fenomeno migratorio, con
iniziative dedicate alla crescita inclusiva e sostenibile dei Paesi di origine ¢ di transito, al controlio
del territorio e delle frontiere ed alla creazione di opportunita di impiego per i giovani e le donne;

CONSIDERATO che nell'ambito di tali iniziative, sono ritenute essenziali le attivith tese a
potenziare 1 rimpatri volontari dai Paesi di transito a quelli di origine;

CONSIDERATO impegno assunte dall’Falia per una gestione pilt efficace delle migrazioni e la
necessita di affrontare le cause profonde del fenomeno attraverso unt'iniziale focalizzazione sulla
erescita inclusiva e sostenibile det Paesi & origine e di transito, con particolare attenzione afia
creazions di opportunity di impiego per i giovani e per le donne;



CONSIDERATA la necessita di integrare i risuliati positivi dell*azione svolta dall lalia in questa
prima fase con iniziative tese a supportare i Pagsi africani nel controlie del tervitorio e delle proprie
frontiere e a potenziare le azioni svolie a consentire § rimpatri volontari dai Paesi di tragsito a queli
di origine;

VISTO il Decreto Ministeriale del 1° febbraio 2017, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale ha emanato UAtto di indirizzo per Putilizzo del “Fondo Afvica”
di cui al citato articolo 1, comma 621 delia Legge 11 dicembre 2016, n. 232;

VISTI altresi gli articoli 3 e 4 del citato Atto indirizzo, con il quale sono Individuar gli intervent
da realizzare in favore della protezione dei pile volnerabiti, dei minori non accompagnati ¢ delle
vittime defla tratta, del controllo ¢ della provenzione dei flussi migratori irregolari, della loiia al
watfico di essert umani, dell’accoglienza & assistenza ai mi granti ¢ ai rifugiati, dei rimpatri volontari
assistiti dai Paesi africani di transito verso § Paesi d"origine, e i soggetti attuatord, avvalendosi, tra
gli altri, dell'Organizzazione lnternazionale delle Migrazioni (QIMYy,

VISTA fs proposts deli*Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (OIM) di un piano di
mtervento in Libia denominato “Comprehensive and multi-sectoral plant in response to the
migration erisis in Libya™

CONSIDERATO che Pobiettive di tale proposta & di rafforzare decisamente ke operazioni
del"OIM in Libia per aumentare le attivith di sssistenza a migranti ¢ rifugiati, di orfentamento ¢
informazione per | migranti, di sostegno allo sviluppo socio-economico delle comunith locali e di
tealizzazions di rimpatri volontari assistini;

CONSIDERATO che fa realizzazione del citato plano di intervento & pienamente in linea con le
finalita delPAtto di indirizzo del Ministro degh Affari Esteri e defla Cooperazione Interazionale
del 1% febbraio 2017 per Putilizzo del “Fondo Africs™ di cui al citato articolo 1, comma 621 delly
Legge 11 dicembre 2016, n. 232;

CONSIDERATO che le predette attivith sono altest in linea con gli scopi ¢ gli obiettivi che
caratterizzano la missione dell’OIM fin dalla sua fondazione, che la pongono opgi come la
principale organizzazione internazionale in ambito migratorio;

VISTA la Delibera 26 giugno 2017, n. 2, con eui il Ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale ha fitenuwio di dover sostencre #l suddetto piano dintervento
concludendo un’intesa teenica con OIM finalizzata ad erogare un contributo di 18 milioni di euro,
cosi ripartifo;

- 2 milioni di euro per la diffusione di campagne informative ¢ di orientamento sui dirits dei
migranti ¢ sui pericoli delle migrazioni irregolari;

- & milioni di euro per interventi a sostegno delio sviluppo socio-economico detle comunita locali
ibiche;

- 10 milioni di euro per la realizzazione di rimpatel volontari assistiti dalla Libla verso il Pacse di
origine per migranti vulnerabili o bloccati in Libia e assistenza atla successiva reintegrazione
nel Paese di origine;

VISTA I"Intesa Tecnica del 4 agosto 2017 tea {1 Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale — Direzione Generale per gl Daliani alfEstero e le politiche Migratorie ¢
PFOrganizzazione Internazionale delle Migrazioni (OIM3, con la quale vengono disciplinawe e
madalitd di erogazione e monitoraggic det predetio contributo;



VISTO in particolare P'art. 4 della citata Intesa Tecnics, con il guale vengono definite fe infziative
da realizzare descritte nelle “Concept Note™;

RITENUTA Vesigenza di dare attuazione alla suddeta Intesa Teenia;

VISTO Particolo 6 delfa predetta Intesa Tecnica, con il quale vengone definite specifiche misure di
monitoraggio e valutazione degli interventi al fine di verificare il corretto implego delle risorse
finanziarie con gii obiettivi ¢ gli scopi previsti dall’ Atto di indirizzo del 1 febbraio 2017, e dalla
stessa Intesa Tecnica;

VISTA la lettera ni. 0972017 del 17 agosto 2017, con fa quale POIM comuniea Ie proprie coordinate
bancarie;

VISTO 1l D.L. 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
refativo alla procedura informatizzata del piano finanziario dei pagamenti ¢.d, “crono programma™
ai sensi dell"art. 6, commi 10, 11 e 12, assolto sul SLCO.GE:

RILEVATO che occorte provvedere all'impegno ed alla contestuale erogazione del finsnziamento
in esame per irmporto di Euro 18.000.000,00 a favore dell*Organizzazione Internazionale delle
Migrazioni {OIM);

DECRETA

L. E" autorizeato I'impegno della somma di Euro 18.000.000.00 (diciotto mitioni) a favore
dell’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (OIM). Hl finanziamento & finalizeaio
alla attnazione dell’mntervento denominato “Comprehensive and multi-sectoral plan in
response to the migration crisis in Libya™, in particolare per ia realizzazione delle seguenti
atiivith:

*  “Vulnerable migrants information and assistance in route through a Migrant Resource
and Response Mechanism in Libva®, per un ammontare complessive di Furo
2.600.000,00 (due milioniy:

* “Stability and resilience enhancement through the Community Stabilization Program in
targeted Libyan communities”, per un ammontare complessivo di Euro 6.000.000,00 (set
milioni);

* “Humsnitarian return and reintegration of valnerable and stranded migrants out of
Libya”, per un ammontare complessivo di Buro 10.000.000,00 (dieci milioni).

b

E” autorizzata Ia contestale erogazione della somma sopra citata a mezzo versamento alle
seguemi coordinate bancarie: B



3. La spesa gravers sul Cap. 3109 - Missione n. 4 “Lltalia in Europa e nel Mondo™
Programma n. 8 “haliani nel mondo e politiche migratorie™; Azione n, 3: “Cooperazione
migratoria” dello stato di previsione del Ministero Affari Fsteri ¢ della Cooperazione
Imternazionale — Direzione Generale per gii Ialiani sl Estero ¢ le Politiche Migratorie —
esercizio finanziario 2017,

Il presente Decreto sard trasmesso agli Organi di Controllo presse i1 Ministero degll Affarl Esteri ¢
della Cooperazione Internazionale per i preseritti adempimenti di competenza,

Roma, 4 settembre 2017

# Direttore Generale per gli Hatiani
ail Esters ¢ le Poliiiche Migratorie
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Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per gli Italiani all Estero « le Politiche Migratorie
4110/49

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, Legge sull’ Amministrazione del Pawimonio e sulla
Contabilita Generale dello Stato;

VISTO Part. 273 del Regolamento di Contabilith Generale dello Stato approvate con R 23 maggio
1924, n. 827,

VISTO il PR, 5 gennaio 1967, n. 18 ¢ successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generail sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche™ ¢ s.n.i.;

VISTO Part. 4, comma | del citato decreto legistativo 30 marzo 2001, n. 165, che attribuisce agh organi
di Governo le funzioni di indirizzo politico amministrative, definendo gl obietitvi ed 1 programmi da
atfuare;

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni ed imegfazieni;
VISTO il D.Lgs 30 glugno 2011, . 123

VISTO il DLgs 12 maggio 2016, n. 90, relaiivo al completamento della viforma della struttura del
bilancio, in attuazione dell’art. 40, comma 1 della legge 31 dicembre 2609, n. 196:

VISTO il D.Lgs 12 magaio 2016, n. 93 relativo al riordine delia disciplina per la gestione del bilancic e
il potenziamento delfa funzione def bilancio di casss, in attuazione dell’art, 42, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n.196:

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione detio Stato per Panno 2017 ¢ bilanclo
pluriennale per il triennio 2017-2019) ¢, in particolare, Farticolo 1, comma 611, che istituisee al capitolo
3109 dello stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione Internazionale un
fondo {¢.d. Fondo per I’Africa), con dotazione finanziaria di 200 milioni di eure per Fanno 2017, per
imerventi straordinasi volti a rilanciare i diglogo e la cooperazivne con i Paesi africani &importanza
prioritaria per [¢ rofte migratorie;

VISTO il Decreto 27 dicembre 2016, n. 102065 del Ministro dellEconomia e delle Finauze, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, supplemento ordinario . 62, con il quale & stata
effettusta Ia Ripartizione in capitoli delle Unitd di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per Fanno finanziario 2017 ¢ per il triennio 2017 - 2019

VISTA la Direttiva del"On. Ministro per I'amno 2017 n. 10017242 del 27 dicembre 2018, registrata daila
Corte det Conti in data 2 febbraio 2017 (Reg.ne Prev. n. 278):



VISTO il D.M. 28 aprile 2017, n. 5021/25/818, con il guale € stata effetivata "atiribuzione delie
visorse finanziarie, umane ¢ strumentali ai titolari dei Cemri di responsabilitd per Iesercizio
finanziario 2017 a seguito della riorganizzazione del MAECH

VISTO {1 DM 17 maggio 2017, n. 33 det, registrato alla Corte dei Conti i1 31 maggio 2017, Reg.ne
n.1, foglio 1208 con il quale 2 stato disposto al Min. Plen. Luigi Maria Vignali ii conferimento delle
funzioni di Direttore Generale per gli Italioni afl Estero ¢ le Politiche Migratorie a decorrere dal 31
maggio 201 7;

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla riorganizzazione del Ministero degli Affari
Esteri a norma dell’art. 74 del D.L. 25 giugno 2008, n, 112, convertito con modificazion; daila L. 6
agosto 2008, n. 133;

VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260, registrato afla Corte def Conti il 25 gennaio 2617 (Regne
prev. n. 196) concernente il Regolamento di attuazione dellart. 20 della L. 11 agosto 2014, n. 125,
nonché alire modifiche all’organizzazione ¢ ai posti di tivello dirigenziale del Ministero deglt Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale in vigore dal 16 febbraio 2017;

VISTO il DM, del'On. Ministro degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione Internaziomale 3 febbraio
2017, n. 233, registrato alla Corte dei Conti it 7 febbraio 2017 {Regaie ~ prev. n. 312) che disciplina,
conformemente al DP.R, 19 maggio 2010, n. 95, come modificato dal D.P.R, 29 dicembre 2016, n. 260,
le articolaziont interne, distinte in unitd e uffici, delle strutture di primo livello deil’ amministravione
centrale del MAECT ed individua gli uffici di livello dirigenziale non  generale attribuibili a dirigenti di
cui allart. 15 del D.Lgs 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazion in vigore dal 18 febbraio
2017;

VISTO il rattato sull Unione Europea ed il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2010/C
8301y

VISTA la proposta del Presidente della Commissione Europea Juncker, di creare un Trust Fund di
emergenza, di 1,8 miliardi di Buro, fatta nel corso del discorso suilo “Stto dell"Unione™ di fronte al
Pariamento europeo i 9 setiembre 2013;

VISTA la decisione della Commissiong Europea det 20 otiobre 2015 suila creazione di un *Fondo
fiduciario di emergenza dell’ Unione Europea per la stabilitd e per la lotta contro le cause profonde deiia
migrazione irregolare ¢ del fenomeno degli sfollati in Africa™ e sulla necessita di un accordo costilutivo
con 1 Paesi donatori con il quale definive gli aspetti specifici del fondo fiduciario e le norme o
applicazione per a sua gestione;

VISTO I'Accordo costitutivo dello “Fondo fiduciario di emergenza per Ia stabiliid ¢ per affrontare le
cause profonde della migrazione irregolare degli sfollati in Africa (Fondo fiduciarie UE per e
Migrazioni}”, firmato il 12 novembre 2015 a margine del Summit de La Valletta ~ Malta, ¢ in
particolare ghi articoli 3.2, 3.3 ¢ 3.4, con § quali sono definite le modalitd di contribuzione da parte degli
Stati membed, da coneretizzarsi attraverso Pemissione e I'invio alfa Commissione Furopea di un
“contribution certificate™ che individuz Pammontars e Foggetto della contribuzione, nonché fart. 1 1,
commmi 1, 2, 3 e 4 con i quali sono indicati | criter per Pesercizio delle attivitd di monitoraggio e
valutazione degli interventi da parte delta Commissione Europes;

VISTA la comunicazione della Commissione Europea del 7 giugne 2016 sul Nuove guadro di
partenariato con i Paest dorigine e di transito delle rotte migratorie ¢ le pertinenti conclusioni del
Consiglio earopeo del 28 giugno 2016:



TENUTO CONTO del ruolo di cocezionale rilevanza di Libia, Ni ger e Tunisia nella gestione delln rotta
del Mediterranso centrale e dell’impegno delle autoritd locali nel contrasto all" immigrazione irregolare e
al traffico di esseri umani;

CONSIDERATA I necessith di affrontare Ie cause profonde del fenomena migratorio, con iniziative
dedicate alla crescita inclusiva e sostenibile dei Paesi di origine e di transito, al controllo del territorio e
delle proprie frontiere ed alla creazione di opportunita di im piego per i giovani e le donne;

CONSIDERATO che in questo contesto fa Libia costituisce un Paese chiave, petchd rappresenta i
punto di convergenza di tutte le rotte migratorie provenienti dall* Africa occidentale:

CONSIDERATA il ruolo svolto dall'ltalia teso a ridurre sempre i pitt i numero di migranti
polenzialmente in grado di tentare fa traversata dalla Libia;

CONSIDERATO che 'talia & impegnata a fornire supporto tecnico per 1o sviluppo e il rafforzamento
delie capaciti delle Autoritd libiche di gestione integrata delie frontiere e dell’ immigrazione, al fine di
potenziare le attivith di controllo delle frontiere, le iniziative di contrasto al traffico di migranti ¢ le
operazioni di ricerca ¢ soccorso sia in mare che nel deserto;

CONSIDERATO che in tale contesto si intende sostenere 1a realizzazions del progetto “ltalian Ministry
of Interior Technical Support to the Libyan Competent Authorities for the Development of an Integrated
Border and Migration Management”, finanziate dal Fondo fiduciario UE per le Migrazioni ed attuato dal
Ministero dell {nterno italiano;

VISTO Ano di indirizzo del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 1°
febbraio 2017 per I'utilizzo del “Fondo Africa™ di cui al citato asticolo 1, comma 621 della Legpe 11
dicembre 2016, n. 232; :

VISTO altresi Particolo 4 del chato Arto di indirizzo, con il quale sono indicati 1 soggetti attuator degli
interventi finanziatl dal Fondo medesimo, comprese, tra ghi alud, P'Unione Europes e le agenzie da essa
dipendenti:

VISTA fa lettera n. 41157184638 del 7 tuglio 2017 del Ministro degli Affar] Esteri e defla Cooperazione
Internazionale all’Alte Rappresentante-Vice Presidente della Commissione Europea, con la guale s
esprime Uintenzione di contribuire 2l “Fondo fiduciario di emergenza per la stabilitd ¢ per affrontare e
cause profonde defla migrazione irregolare ¢ degli sfollat in Africs” per inferventi volti a sostenere o
Autorita libiche nello sviluppo di un sistema di gestione integrata delle frontiere ¢ delf immigrazione e
contribuire al rafforzamento delie capacity di sorveglianza tungo i confini marittimi e terrestri, ¢ nel Sud
dei Pacse;

VISTA la citata letters n. 4115/184638 del 7 lugho 2017, con la quale st valuta "impegno di versare un
contributo 5 favore del “Fondo fiduciario UE per le Migrazioni” per un ammontare di 10 milioni di Euro
per ghl interventi volti a sostencre le Autorita libiche nelio sviluppo di un sistema di gestione integrata
delle frontiere e dell immigrazione ¢ contribuire al mfforzamento delle capacitd di sorveglisnza lunge |
confini marktimi ¢ terrestri, e nel Sud del Paese;

VISTA la lettera n. 3978156 del 19 luglio 2017 di risposta defl’Alto Rappresentante-Viee Presidente
defla Commissione Europea con la quale si accoglie favorevolmente Pimpegno italiano di contribuire a
favore del “Fondo fiductario UE per le Migrazioni™ per un ammontare di 10 milion; di Euro;

VISTA la scheda progetto “Action Fiche™ della Commissione Europea relativa alla procedura seritta in
ambito “Trust Fund™ per l'approvazione del progetto a guida italiana co-finanziato dal Fondo Afiica ¢



dal Ministero dell’Interno ¢ comunicazione della Direzione Generale per la Cooperazione allo sviluppo
di esito positivo delia predetta procedura;

VISTO il centificato di contribuzione firmato i1 20 tuglio 2017 dal Direttore Generale per gli Italiani
all’Estero ¢ Ie Politiche Migratorie indirizzate alla Cormissione Europea, DG DEVCO, con if quale
viene approvato H contributo finanziario di Euro 10.000.000,00 da destinare al citato Fonde fiduciario di
emergenza per la stabilith e per affrontare le cause profonde della migrazione irregolare e degh sfollati in
Africa al fine di sostenere la realizzazione del progetto “lialian Ministry of Interior Technical Support to
the Libyan Competent Authorities for the Development of an Integrated Border and Migration
Management”, attuato dal Ministero detl’ Interno italiano;

VISTA la lettera della Commissione Europea n. deveo.e2.din(2017)4326661 del 3 agoste 2017 i
ricevitta ed accettazione del citato certificato di contribuzione;

VISTA la Nota di debito n. 4540170039 del 1° settembre 2017, con cui la Commissione Europea indica
le coordinate bancarie e il numero di riferimento del con fribusto,;

VISTO il D.L. 6 juglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla legae 7 agosto 2012, n. 138,
relative alla procedura informatizzats del piano finanziario def pagament, ¢.d. “crono programma®™, ai
sensi dellart. 6 commi 10, 11 e 12, assolto sul SLCO.GE:

RILEVATO che occorre provvedere all’ impegno ed alla contestuale srogazione del contributo in esame
per Fimporto di Euro 10.000.000,00 {diecimilioni/i0) a favore della Commissione Europea;

DECRETA

Sono autorizzati Uimpegno e la contestuale erogazione delfa somma di Buro 10.000.000,00
{diecimilioni/00) quale contributo a favore delf’Unione Europes ¢ destinato al “Fondo fiduciario di
emergenza per le cause profonde della migrazione/ Finestra del Nord Africa™.

il predetto contributo dovra essere accreditato suf conto EUJAFRICA ~ TF intestato alla Cormmissione
Europea ~ Rue de La Loi 200 - 1049 BRUXELLES (Belgio) presso:

La spesa graverd sul Cap. 3100 - Missione n. 42 “Phalia in Europa ¢ nel Mondo™ Programma n. &
“ftaliani nel mondo e politiche migratorie™ Azione n. 3: “Cooperazione migratoria” dello stato di
previsione del Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale — Direzione Cenerale per gli

Italiani all"Estero ¢ fe Politiche Migratorie — esercizio finanziario 2017,

It presente Decreto sach trasmesso agl] Organi di Controllo presso I MAECT per i preseritt
adempimenti di competenza,

}{éma, 5 settembre 2017

i Dretiore Generale per gl Haltian
alf ‘Estero ¢ le Politiche Migratorie

iFlrmaia Dlghaiments daitgres 5~ 7

I LRIGE MARIA VIGHALL
4

; it St Do
* mercoted & sotterrbre 2007 14619
F
£

L omw s i e i me cme e o e e g



.. f:‘.#{;ﬁ‘:}f}?f- :.i:;af . ’.-"’;;;ﬁ")-r :" (;;?.-w

- 1@1’5{:‘ f{‘a" R A y‘{v!?';"-;fff.-.‘_.u'f; ;‘M({"«i
Delibera n. Oo2f del O4/0f JEo-

VISTO Part, 10, comma 1, dells Legge 11 agoste 2014, n. 125, recante “Discipling generale sulla
cooperazione internazionale per lo sviluppe™, seeondo oul gli imterventi internazionall di emergenza
umanitazia sono deliberati dal Ministro degll Afferd Esteri e della Cooperazione iemnazionale ed
attuati dall” Agenzin faliang per Ia cooperazione allo sviluppe, Analizzati al soccorso ¢ all’agsistenza
delle popolazioni e al rapido ristabilimente delle condizioni necessarie per [a ripresa dei processi i
sviluppo;

VISTO ] PR n 260 del 29 dicembre 2016, pubblicate sulla Gazeeta Ulficiale . 26 del 41
febbraio 2017 ¢ meeamte “Regolamento di attuazione delfarticolo 20 della legge 11 agosto 2014, n.
125, nonché altre modifiche alf'organizzazione ¢ ai posti di Runzione di ivello dirigenzisle del
Ministero degli affari esteri ¢ della cooperazions internazionale™

VISTO i) Decrets del dinisire deghl Affard Esterd ¢ della Cooperarione Internuzionale 3 febbraic
2017 n. 233, riguardante la disciplina delle articolazioni interne, distinte in unid o ufficl, delle
strutture di prima Hvelle deli amminisirazione centrale; -

VISTO Part. 11 comma 3 dellz Legge 11 agosto 2014, n. 125, relative alle competenze del Ministro
deglt Affarl Estert ¢ della Cooperazions Internazionals e del Viee Ministro;

YVISTO i1 DPR. del 16 gennaio 2017 pubblicato sulla Gazzenta Uficiale n. 15 del 19 gennaio 2017
riguardante attribuzione del ntolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso i Ministera
degh affart esteri ¢ della cooperazione internazionale dott. Marie Giro, a norma dellarticolo 10,

e

comma 3, della legge 23 azosto 1988, n, 400;

VISTO Part 17 della Legge 17 agosto 2014, n. 125 ¢ in particolare i comma 3 di detio articolo, che
assegna sl spenzia italizna per la cooperazione allo sviluppe lo svolgimento delle attivitd a
garatiers enivo-operative connesse alle fasi di Bstrutioria, formulazions, finanziamento, gestione o
controtio delle infriative di cooperazione di cud alla fegee stossa;

x4

VIETO il regolamento recante lo “Statuto dell” Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppe’
approvato con Decrato 22 luglio 20135, n. 11,

CONSIDERATA I necessith di intervenire In tuteln del rifuglatl eritrei nei camipi del Tigray in
Ettopla, con interventi volti ef rafforzamento della capacita di resilionze attraverso i miglioramento
delia possibilitd di accesso af servizi di base, al servizi educativi ¢ al rafforzament della capacitd
produttiva;

RAVVISATA Popporiuniia < infervenire medianie § finangiamento 4 un fondo &1 2000000 &
Eure sul conale bilaterals, per imterventi da realizzarsi in Btiopls;
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RAVVISATA {opportunitd di dore ssguite agli impegni assunti in occasione del World
FHhrsmanitarion Swsonit tenutost ad Istanbul nel magglo 2016;

CONSIDERATO che § predetto finanzlamento graverd sul Fondo per PAfrica di cui allare]
womma 821 della Legge n232 dell’ 11 dicembre 2016 (Legee df Subilit 2017y

Delihera

i} finanziamento di uninizistiva bilaterale di emergenza in Etiopia per un importo pari ad Furo
28D5.000,00 (duemilioni’00), al fine di rispondere alla situazione di erisi indicata nelle promesse.

L Agenzia Haliana per Ia cooperarione allo sviluppo provvederd alla realizzazione dell inixiativa,
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Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per gli Italiani all'Estero ¢ le Politiche Migratorie

41106/54

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il RD. 18 novembre 1923, n. 2440, “Legge sull’Amministrazione del Patrimonio e sulla
Contabilitd Generale dello Stato™

VISTO Part. 273 del Regolamento di Contabilitd Generale dello Stato approvato con R.D, 23 maggio
1924, n. 827;

- VISTO I D.P.R. 3 gennaio 1967, 1. 18, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO it D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delie Amministrazioni Pubbliche®™ e successive modificazioni e mtegrazioni;

VISTO Tart. 4, comma 1, del citato D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che attribuisce agh orgauni di
Governo le funzioni di indirizzo politico-amministrative, definendo ghi obietivi ed i programmi da
attuare;

VISTA In Legge 31 dicembre 2009, n, 196 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO il . Lgs. 30 giugno 2011, n. 123;

VISTO il D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 90, retativo al completamento della riforma delia strutuin del
bilancio, in attuazione dell’art. 40, comma | della Legge 31 dicembre 2009, n. 196,

VISTO i D Lgs. 12 maggio 2016, n. 93, relativo al riordine della discipling per la gestione del bilancio
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attvazione dell’art, 42, comma 1, della Legpe
31 dicembre 2009, n.196:

VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (bilancio di previsione delio Stato per I’anno 2017 e bilancio
pluriennale per il riennio 2017-2019) ¢, in particolare, I'articolo 1, comma 621, che istituisce al capitolo
3109 dello stato di previsione del Ministero degli Affari Esieri e delln Cooperazione Internazionale un
fondo {c.d. “Fondo per ' Afriea™, con dotazione finanziaria di 200 milioni di euro per Panno 2017, per
interventi straordinari volti a rilanciare il dialoge e la cooperazione con | Paesi africani & importanza
prioritaria per le rotte migratorie;

VISTO i Decreto n. 102065 del Ministro dell'Bconomia e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016, supplements ordinario n. 62, con ii
quale € stata effetivata la Ripartizione in capitoli delle Unita di voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per lanne finanziario 2017 e per il friennio 2017 — 2019



VISTA la Direitiva del Ministro degli Affari Esteri e defla Cooperazione hiernazionale per Fanno 2017
n, 1001/242 del 27 dicembre 2016, registrata dalla Corte dei Conti in data 2 febbraio 2017 {Reg.ne Prev.
n, 278Y;

VISTO 1l D.M. 28 aprile 2017, n. S021/25/BIS, con il quale & stata effettuata |’ atiribuzione delle risorse
finanziarie, umane e sirumentali ai fitolari dei centri di responsabilita per Vesercizio finanziavio 2017 a
seguito della riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale;

VISTO i DM, 17 maggio 2017, n. 33, registrato alla Corte dei Contj if 31 maggio 2017, Regne n.1,
foglio 1208, con il quale & stato disposto al Min. Plen. Luigi Maria Vignali if conferimento delle
funzioni di Divettore Generale per gli lialiani all’Estero e le Politiche Migratorie a decorrere dal 31
maggio 2{17;

VISTO il D.P.R, 19 maggio 2010, n, 95, recante norme sulla riorganizzazione del Ministero degli Affar
Esteri a norma dell’art. 74 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6
agosto 2008, n, 133;

VISTO il DP.R. 29 dicembre 2016, n. 260, registrato alla Corte dei Conti 1l 235 gennaio 2017 {Reg.ne
Prev. n. 196} concernente il Regolamento di attuazione dell’art, 20 della Legge 11 agosto 2014, n, 125,
nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di livello dirigenziale del Ministero degli Affari
Esteri e delia Cooperazione Internazionale, in vigore dal 16 febbraio 2017

VISTO il D.M. del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 3 febbraio 2017, n.
233, registrato alla Corte dei Comti if 7 febbraio 2017 (Regne Prev. n, 312} che disciplina,
conformemente al D.P.R. 19 maggio 2010, n. 93, come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 201 6, 1 260,
ke articolazioni inferne, distinte In unitd e uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione
centrale del Ministero degli Affari Esieri ¢ della Cooperazione Intemazionale ed individua gli uffici di
tivello dirigenziale non generale atribuibili a dirigent di cui all’art, 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n, 165
e successive modificazioni, in vigore dal 16 febbraio 2017;

VISTA la comunicazione della Commissione ewropea del 7 giugno 2016 sul Nuovo Quadro d1
Partenariato con i Paesi dorigine e di transito delle rotte migratorie e le pertinenti conclusioni del
Consiglio europeo del 28 giugno 2016;

CONSIDERATO 'impegno assunto dail’Italia verso una gestione pitt efficace delle migrazioni ¢ Ia
necessita di affrontare le cause profonde del fenomeno attraverso una focalizzazione sulln crescita
inclusiva e scstenibile dei Paesi di origine e di transito, con particolare attenzione alla creazione di
epportunia di impiego per i glovani e per le donne;

CONSIDERATA la necessith di rispondere afl’esigenza di aflvontare le cause profonde delle
migrazions, e al tempo stesso di garantire protezione alle categorie di migranti e potenziall migranti
maggiomnente vulnerabill nel Paesi di origine e transito;

CONSIDERATO che in questo contesto Etiopia, Niger e Sudan costituiscono Passi chiave, perché
rappresentano it crocevia di tatte le rotte che convergono verso le coste della Libia:

TENUTO CONTO dei lavori della Conferenza Ministeriale “A Shared Responsability for a Common
Goal: Solidarity and Security” del 6 luglio 2017, volta a rafforzave i partenariato esistente con i Paesi
africani di transito dei Nusst migratori, a proteggere ta frontiera esterna dell UE e ad assistere § migranti,
ed in particolare i rifugiati presenti in detti Paesi, sostenendo iniziative di sviluppo a favore deile
comunita locali che accolgono i migranti, anche atiraverso le Organizzaziont Internazionali;



CONSIDERATA la necessitd di concentrare azione dell’Italia sul miglioramento delle condixioni di
vita delle fasce pilt deboli della popolazione ¢ sul potenziamento dei servizi presso { campi rifugiati e le
comunitd ospitanti nei Paesi di transito, anche al fine di contribuire a prevenire i c.d. “flussi secondari”
che potrebbero partire in direzione dell’ Furopa;

CONSIDERATA in particolare ka situazione dei campi di Shimelba, Hitsatas, Mai-aini e Adi harushe
nella regione del Tigray in Etopia, che accolgono un elevatissimo numero di persone potenziahnente in
grado i migrare verso I'Europa,

VISTO il D.M. 17 febbraio 2017, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ha emanato I"Atto i indirizzo per Putilizzo del “Fondo Africa™ di cui al citate articolo 1,
comma 621 della Legge 11 dicembre 2016, n, 232;

VISTI aliresi gli articoli 3 e 4 del citato Atto di indirizzo, con i quali sono individuati gli interventi da
realizzare in favore della protezione dei pitl vulnerabili, dei minori non accompagnali e delle vittime
della tratta, del controllo & della prevenzione dei flussi migratori irregolari, della lotta al traffico di esseri
umani, dell’accoglienza ¢ assistenza al migranti e ai rifugiati, del coinvolgimenio delle comunita locali,
deile campagne informative sul rischio migratorio, dei rimpatri volontari assistiti dai Paesi africani di
transito verso i Paesi d"origine, del sostegno istituzionale e delle capacitd amministrative locali, nonché §
soggetti attuatori, avvalendosi, tra gli altri, dell’Agenzia laliana per la Cooperazione allo Sviluppo
{AICSk '

VISTA la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale
per lo sviluppo™ e, in particolare, ghi articoli 17 e 18 che disciplinano fe regole di finanziamento ed il
trasferimento delle risorse finanziare all’ Agenzia;

VISTO if regolamento recante lo “Statuto dell’Agenzia Haliana per la Cooperazione ailo Sviluppo™
approvato con Decreto Ministeriale 22 luglio 2015, n, 113;

VISTA la proposta dell’Agenzia Haliana per la Cooperaziove allo Sviluppo del 1° agosto 2017,
denominata “Iniziativa di emergenza a favore dei campi rifugiati eritrei e delle comunitd ospitanti
nelP’area di Shire, Regione del Tigray”, volta alla tutela dei rifugiati eritrei nei campi del Tigray in
Etiopia, con interventi finalizzati a rafforzarne le capacith di resilienza e produttive, ed al sostegno delle
comunita focali che aceolgono 1 migrant;

VISTA la delibera n. 27 del 9 agosto 2017, con fa quale il Vice Minisiro degli Affari Esteri ¢ della
Cooperazione Internazionale ha approvato la realizzazione della citata iniziativa per un Hmporto
complessivo di Euro 2.000.000,00:

CONSIBERATO che la realizzazione del eitato progetto & pienamente in linea con le finalita del citato
Atto di indirizzo del “Fondo Africa™

CONSIDERATO che le predette attivitd sono altresi in linea con gli obietiivi indicati dalia Legge 11
agosto 2014, n. 125, e dal Decreto Ministeriale 22 luglio 2015, n. 113 e che, pertanio, si ritiene
opportuno sostenere le cifate Iniziative con un finanziamento a favore dell’Agenzia lialiana per la
Cooperazione allo Sviluppo:

VISTA la lettera n. 4110/147151 del 14 agosto 2017, con la quale i} Direitore Generale degli Haliani
all’Estero ¢ le Politiche Migratorie ha notificato al Diretiore dell’ Agenvia Haliana per la Cooperazione
allo Sviluppo la disponibilita a finanziare, a valere sul Fondo Africa, il citato progetio per un ammontare
complessivo pari a Euro 2,000,000,00;



VISTA la lettera n. 11237 del 7 settembre 2017 con cui il Diretiore deli’Agenzia laliana per la
Cooperazione allo Sviluppo ha dichiarato di accettare il suddento finanziamento:

CONSIDERATO che, con Paccetiazione del finanziamento, il Direttore dell’ Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo si impegna a fomire, con cadenza trimestrale, alla Direzione Generale per
ghi [taliani all'Estero e le Politiche Migratorie rapporti di monitoraggio delle inixiative fnanziate:

VISTO il DL 6 huglio 2012, n, 95, convertito con modificarioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
relativo alla procedura informatizzata del piano finanziario dei pagamenti, ¢.d. “crono-programma” ai
sensi delFart. 6, commi 10, 11 e 12, assolto sul SLCO.GE:

RILEVATO che occorre provvedere all’impesne ed alla contestuale erogazione del finanziamento in
esame per impoerio di Euro 2.000.000,00 a favere dell’Agenzia Haliana per la Cooperarione allo
Sviluppo;

DECRETA

L. E’ aulorizzato Vimpegno della somwoa di Euro 2.000.000,00 (due milioni) 2 favore dell’ Apenzia
hatiana per la Cooperazione allo Sviluppo, finalizzate alla realizzazione del progetio denominato
“Iniziativa di emergenza a favore dei campi rifagiati eritrei e delle comunita ospitanti nell’area di
Shire, Regione del Tigray™;

}‘-J

E’ avtorizzata la contestale erogazione della somma sopra citata a mezzo versamento sul conto di
tesorerta n. 319769, intestato g “AICS — Iniziative di cooperazione” presso la Baosca d'lalia —
‘Tesoreria dello Stato — Sezione Roma;

3. La spesa graverd sul Cap. 3109 - Missione n. 4: “L ltalia in Europa e nel Mondo™, Programma n.
8: “tatiani nel mondo e politiche migratorie™, Azione n. 3: “Cooperazione migratoria” dello stato
di previsione del Ministero Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale — Direzione
Generale per gli lualiani all’Estero ¢ le Politiche Migratorie ~ esercizio finanziario 2017:

4. E’ fatio obbligo all’Agenzia di presentare alla Direzione Generale per gli Ttaliani all'Estero e le
Potitiche Migratorie regolari rapporti di monitoraggio delle iniziative finanziate con cadenza
trimestrale. '

11 presente Decrelo sard trasmesso agli Organi di Controllo presso il Ministero degli Affar Esieri e
della Cooperazione Internazionale per gl adempimenti di competenza.

Roma, 14 settembre 2017 H Direttove Generale per gl Taliani
all Estern ¢ le Politiche Migratorie
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TENUTO CONTO duef ruoles di cocerionale dlovansa 3 Libia, Niger o Tunisia nellu gestione della
rotig ded Mediterrunes contrale ¢ delfimpeeno delle autoried tocali nel contrasta al’immigrazione
irregolare ¢ al wadlico di ossert umani;

(()i‘\‘ail)i&ft:‘il:‘t la necessita di alfrontare o cause profonde del fenomeno migratorio, con
infziative dedicate alla creseita nclusiva o sostenibile dei Paesi di anipine ¢ &1 transito, sl controbio
det territorio ¢ delle proprie fronticre ed alla cecazdone di opportunita di i anplego per i giovani ¢ le
dommng; :

CONSIDERATO che nellambite di ali inizistive, sono riienute cssenziall fe altivitd tose u
potenzise L rimputri volootari dai Pagsi di transite a quelli d origine;

CONSIDERATA Popportnita supportare i suddetio piano con un conteibuto di 10 milioni di
LU,

CONSIDERATA Popportunith di dover crogare 11 suddetto finanziamento a valere sul Cop. 3104 -
Missione n. 4 “)latia in Buropa ¢ nel Mondo™ Programma a8 “ltaliani nel mondo ¢ politiche
migratoric™ Azione n. 3 “Cooperazione migratoria™ dello stute di previsione del Ministera A ffard
Estert ¢ della Cooperavione Internazionale -~ Direzione Generale per gli Ialiani alPEstero ¢ Jo
Politiche Migratoric — esercivio fixmiario 2017 al fine & supportare il pinno “Expanding UNHCR
eogagernent in Libyva™

Budihera
oI concludere Plntesa teonica con UNHOR prevista dudl™art. § do) DML 1 febbraio 2017,
2. M Bnanziomento dellinizistive “Expanding UNTICR engagement in Libya” per un imporio
¢di Fure 18.000.000,00 dua realizarst a cura dell” Ao Commissariato delle Nazioni Uniie per
1 Rifugind, cosi ripartiti:
« Bure [L142.700.00 per {a realizaardone deilobletiive “Risks refated to detention redueed
and freedom of movemend increased™;
- bwro 2.637.000,00 par a reshivzazione delloblettivo “Population has sufficient h’ls:t
ancd dommestic Hems™;
- buro L3ER.500,00 per la realizzavione deilobiettiveo “Health status of the population
improved™;
- Bure LISROGG00 poer In yesbwzazione dell’obiettive “Cuulity of registration and
profiling Improved or maintained™
« Buro £.318.35300,00 por fa realizvasdone deltobicttive “Peaceful co-exisionce with local
communities promoted {Quick Impacl Projectsy,
- Euro 32740000 per la realizeardone deli*obwotive “Peaceld co-exisience with local
comimunities promoted (Ihvelihood aud self-reliance),
- Bure 64369400 por la realivradone deflobicttive “Administrative institutions and
practice developed or strengthened™
- Furs 654.206,00 per il contributo obbhgatorio alle spese di gestione,
3. la spesa graverd sul cupitols 3109 - Missione no 40 “Tlalia in Buropa ¢ nel Mondo™;

Programma n. & “lhaliand nel mondo ¢ politiche migratoric™ Aztone n, 3 *Couperagione

migratorte” dello state & previsione del Mimstero Alfar fisterd e della Conporvione

Intesnavionale ~ Direzione Genernle per ght Tmliant all Bstero ¢ Te Politiche Migratorie -

esereizio Onangiario 2017
Ry,




Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale
Direzione Generale per gli tatians all'Estero ¢ le Politiche Migratorie
4110/55

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO # R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, Legge suli’A.mministmz%mc del Patrimonio e sulla
Contabilitd Generale dello Stato:

VISTO Part. 273 del Regolamento di Contabilitd Generale delio Stém approvato con R.D. 23
maggio 1924, n. §27;

VISTO il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18 & successive modificazioni e integrazion;

'V‘IST(_) it D.Lgs 30 marze 2001, n. 165, “Normne generali suli’nridimmento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubblichs™ e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO 'art. 4, comma | del citato Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 163, che attribuisce aghi
organi di Govero e funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ¢ i
programmi da auuare, nonché Part. 16 del medesimo Decreto Legislativo, che attribuisce ai
dirigenti di uffici dirigenziall generali la competenza per I"attuazione dei piani, programmi e
direttive generali definite dal Ministro: :

VISTA fa Legge 31 dicembre 2009, n. 196 ¢ successive modifiche ¢ intr}:grazioni;
VISTO il D.Lgs 30 givgno 2611, n. 123 | "

VISTO il D.Lgs 12 maggio 2016, n. 90, relativo al completamento deiifa riforma della strottura det
bilancio, in attuazione dell*art, 40, comma 1 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;

VISTO i DiLgs 12 maggio 2016, n. 93, relativo al Hordino della diséc::i;xlina per ia gestione del
bilancio ¢ i potenziamento della funzione del hilancio di cass, in attuazione dell’art, 42, comma 1,
detla Legge 31 dicembre 2009, n. 196; :

VISTA ia Legge 11 dicembre 2016, n. 232 {bilancio di previsione dello Stato per Panno 2017 ¢
bilancio pluricanale per il triennio 2017-2019) e, in particolare, larticolo 1, comma 621, che
istituisce al capitolo 3109 delfle stato di previsione del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale un fondo {¢.d. "Fondo per ' Africs™), con dotazione finanziaria di 200
milioni di euro per I'anno 2017, per interventi straordinar volti 2 rilanciare il dialogo ¢ la
cooperazione con i Paesi afticani d"importanza prioritaria per Ie rotte migratorie;

VISTO il Decreto n. 102065 del Ministro dellEconomia e delle Finanze del 27 dicembre 2016,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicernbre 20 16, supplemento ordinario n. 62, con il
quale ¢ stata cffetuata la Ripartizione in capitoli delle Unitd &i voto parlamentare relative al
bilancio di previsione dello Stato per Fanno finanziario 2017 ¢ per il iriennio 2017 ~ 2019;



VISTA la Direttiva del Ministro degli Affari Esteri ¢ della Cooperazione Internazionale per "anno
2017 n. 1001/242 del 27 dicembre 2016, registrata alla Corte de Contl in data 2 febbraio 2017
AReg.ne Prev. n. 278);

VISTO it DM, 28 aprile 2017, n. 5021/25/BIS con il guale ¢ stata eﬁetiua{a Pattribuzione delle
risorse finanziarie, umane e strumentall ai titolari dei centri di responsabilitd per ['esercizio
finanziario 2017 a seguite della riorganizzazione del Ministero degh Affari Esteri e della
Couoperazione Internazionale;

VISTO il DM. 17 maggio 2017, n. 33, registrato alla Corte dei Conti il 31 maggio 2017, Reg.ne
n.l, foglio 1208, con il quale & stato disposto al Min, Plen. Lulgi Maria Vignali i} conferimento
delle funzioni di Direttore Generale per gl Italiani all’Estero ¢ le Politiche Migratorie a decorrere
dal 31 maggio 2017;

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla riorganizé:tazione del Ministero degli
Affari Esterl a norma dell®art. 74 del DL, 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
daiiafL, & agoste 2008, n. 133;

VISTO it DPR. 29 dicembre 2016, n. 260, registrato alla Corte dei Conti il 25 gennaio 2017
{Reg.ne Prev, n. 196) concernente il Regolamento di attuazione dell"art. 20 della legge 11 agosto
2014, n. 125, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di livello dirigenziale del
Ministero degli Affari Estert e della Cooperazione Internazionale, in vigore dal 16 febbraio 201 %;

VISTQ il D.M. del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 233 del 3 febbraio
2017 registrato alla Corte dei Conti il 7 febbralo 2017 {Reg.ne Prev, n. 312) che disciptina,
conformemente al D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, come modificato dal l?.P.R. 29 dicembre 2016, n.
260, le articolazioni interne distinte in unitd e wffici, delle steutture di - primo livello
dell’amministrazione centrale del Ministero deghi Affari Esteri ¢ della Cooperazione Internazionale
¢ individua ghi uffici di livello dirigenziale non generale auribuibili a dirigenti di cui all’art.}5 del
D.Lgs 30 marzo 2001, n.165 ¢ successive modificazioni in vigore dal 16 febbraio 2017,

VISTA [a comunicazione defls Commissione europea del 7 giugno ?;{}16 sul Nuove Quadro
Partenariate con i Paesi derigine ¢ di wransite delle rotie migratorie ¢ le pertinenti conctusioni del
Consiglio europec det 28 giugne 2016;

TENUTO CONTO del ruolo di ecoezionale rilevanza di Libia, Niger ¢ ;’{‘unisia nella gestione defla
rotta det Mediterranco centrale e del{’ impegno delie Autorit locali nel ‘contrasto all'immigrazione
irregolare e al traffico di esseri umani;

CONSIDERATA la necessita di affrontare le cause profonde del fenomenc migratorio, ton
iniziative dedicate alla crescita inclusiva ¢ sostenibile dei Paesi di otigine e di transito ed ally
creazione di opportunita di impiego per i giovani ¢ le donne;

CONSIDERATA fa necessita di integrare i risultati positivi deli’azicmé svofta dall’Italia in questa
prima fase con iniziative tese a supportare | Paesi africani nel controlio del territorio e delle proprie
frontiere e a potenziare le azioni svolte a consentire 1 risapatri volontari dai Paesi di transito a quelli
di origine; C



VISTO H Decreto Ministeriale del 1° febbraio 2017, con il guale il Mjinis{'m deghl Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale ha emanato I"Atto di inditizzo per lutilizzo del “Fonde Africa™
di cui al citato articolo 1, comma 621 della Legge 11 dicembre 2016, n. ;232;

VISTI altresi gli articoli 3 ¢ 4 del citato Atto di indirizzo, con i guali sono individuati gli interventi
da realizzare in favore delia protezione dej pid vulnerabili, dei minori non accompagnati ¢ delle
vittime della tratts, del eontrollo ¢ della prevenzione dei flussi migratori irregolari, detla lotta al
traffico di esseri umani, del’accoglienza e assistenza ai migranti ¢ ai rifugiaii, dei rimpatri volontari
assistiti dai Paest africani di transito verso 1 Paesi di o ging, ed 1 soggetti attuatori, avvalendosi, tra
ghi altri, dell’ Alto Commissariato delie Nazioni Unite per 1 Rifugiati U}‘;}‘HCR};

VISTA fa proposta dell’ Alic Commissariato delle Nazioni Unite per | Rifugiatl (UNHCR) di un
piano di intervento in Libia denominato “Expanding UNHCR Engagement in Libya™, veicolata con
lettera dell” Alio Commissario ONU per 1 Rifugiati Filippo Grandi del 22 marzo 2017;

CONSIDERATO che Pobiettive di tale proposta & di rafforzare decisamente le operazioni
del"UNHCR in Libia per aumentare le attivita di protezione ed assistenza, in aceordo con i
mandato dell*organizzazione, che ne prevede il ruolo di guida e coordinamente di tutte le azioni
tese alla protezione dei rifugiati ¢ all'individuazione di soluzioni durevoli, olive che a provvedere ai
bisogni umanitari degli sfollati (Internal Displaced Persons, [DPs); '

CONSIDERATO che la realizzazione del citato piane di intervento & pienamente in finea con le
finalita dell’ Atio di indirizzo del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
del 1° febbraio 2017 per Putitizzo del “Fondo Africa™ di cul al citato articolo 1, comma 621 della
Legge 11 dicembre 2016, n. 232,

CONSIDERATO che le predetie attivitd sono sltresi in linea con gli scopi ¢ gli obiettivi che
caretterizzano la missione dell"UNHCR, c¢he la pongono oggi come la principale Organizzazione
internazionale per I"assistenza ai rifugiati;

VISTA la Delibera n. 1 def 6 giugno 2017 con cui il Ministro deglt Affari Esterl e delln
Cooperazione Internaziouvale ha ritenuto di concludere un'intesa tecnica per il finanziamesto
dell’iniziativa “Expanding UNHCR engagement in Libya™ per sostenere il suddetto piano con un
contributo a favore dell’ UNHCR &1 10 milioni & euro, cosl ripartito: |

- Euro 1.142.700,00 per 1a realizzazione dell’obiertive “Risks related to detention reduced and
freedom of movement increased™

- Euro 2.637.000,00 per la realizzazione dell’obiettivo “Population has sufficient basic and
domestic ftems”;

- Ewo 1.318.500,00 per la realizzazione dell'obiettivo “Health ‘ status of the population
improved™;

- Buro 1.738.000,00 per [a realizzazione dell’obiettivo “Quality of registration and profiling
improved or maintained™

- Ewsro 1.318.500,00 per Ia realivzazione dell’obicttivo “Peaceful co-existence with local
communities promoted™ (Quick Impact Projects);

- Euro 527.400,00 per la realizzazione delf’oblettivo “Peacefud co-existence with local
communities promoted (livelihood and selfreliance);

- Buro 643.694,00 per la realizeazione dell’ objettivo “Administeative institutions and practice
developed or strengthened™;

- Buro 654.206,00 per il contributo obbligatorio relativo alle spese di gestione.

WSTA Plitesa Tecnica del 28 agosto 2017 tra il Mimistero deeli Affari Esteri e della
Cooperazione Interpazionale — Direzione Generale per gli Italiani all’Estero ¢ le Politiche




Mig?ratorie e 'Ufficio dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, con la quale i}
Minjstero approva il predetto piano d'intervento e accorda, in favore della sua realizzazione, un
finanziamento di Euro 10.000.000,00;

VISTO in particolare 'art. 2.2, ed il rinvio da questo operato all’Annfessc n. 2 della citata Intesa
Tecnica con la quale vengono definite le iniziative da realizzare;

¥’lS’i‘A Ia lettera n. 17/DRRMS G1/119 dell’R settembre 2017, con la q%zale I'UNHCR comunica e
proprie coordinate bancarie;

VIS’I{‘(} DL 6 lughio 2013, n, 95, convertite con moditicazioni daijia Legge 7 agoswo 2012, n.
135, relativo alla procedura informatizzata del piano. finanziario dei pagamenti ¢.d. “erono
programma” ai sensi dell’art.6 commi 10, 11 ¢ 12, assolto sul SLCO.GE;

RILEVATO che occorre provvedere all'impegno ed alla contestuale er?egazione ded finanziamento
in esame per I'importo di Euro 10,00(.000,00 a favore dell’ Alio Commissariato delle Nazioni Unite
per | Rifugiati (UNHCR);

DECRETA

1 E” autorizzato 'impegno della somma di Euro 10.000.000 (dic:ci? milioni) a favore del’Alto
- Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR). 11 finanziamento & finalizzato
- alla realizzazione dell’ intervento denominate “Expanding UNHCR engagement in Libyva™;

2. I awtorizzata la comestale erogazione delia somma sopra citata a mezzo versamento sul

3. La spesa gravera sul Cap. 3109 - Missione n. 4 “L'lwabia in Europa ¢ nel Mondo™

- Programma n. 8: “haliani nel mondo ¢ politiche migratorie™; Azione n. 3: *Cooperazione

- migratoria” delfo stato di previsione del Ministero Affasi Esteri e della Cooperazione

- Internazionale — Direrione Generale per gli fraliani all'Estero ¢ le Politiche Migratorie —
esercizio finanziario 201 7. 55

Ui presente Decreto sard trasmesso agli Organi di Controllo presso il Ministerc degli Affari Esteri ¢
detla Cooperazions Internazionale per { prescrint adempimenti di competenza.

Rom, 14 settembre 2017
: 1 Divetrore Generale per gli Nalioni
all Estarp e le Polttiche Migratorie
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